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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI
I numero 2235 dèliajaccolta tàßlciale'dsgo Igggi e ¾ decreti

del Regno con‡iene il tpgthento decreto:
VITTORIO EMÄNDELF III

per grazia di Dio e per voloniá della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro debreto 9 ottobre p. p.,'n. 2161 col
quale, in, seguito al voto del Senato e in conžormità
del medesimo furono ernanate le nuove disposizioni
sulla derivázione e utilizzazione delle acque pubbliche
e sui tribunali speciali per le relative controversie ;
Veduto l'art. 4193 del predetto decrqto che fissa al
i gennaio 1920, la entrata in vigore delle nubre di-
sposizióni relative ai tribuhåli;
Ritenuto necessario e urgente adattare al nuovo or-

dinamentoydelha giurisdizione alcune norme di proce-
dura ap;>rovate col decreto Luogotenenziale 24 gen-
naio 1917, n. 85, il quale cessa di aver vigore col 31
dimmbre 1909;
fl4ito il pousiglio dei ministri¡
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Su proposta; del. Npstro guardasigifli, segrotario di
Sfato per la giustizia'e.gli-affari gel enito, di concerto
col ministro del'lavori p'ubLlidit
Abbiamo dooretato'e, decretiamo:
Sono lapprovate ed entreranno in vigore col 1°.gen,

nato 920 presso,is tritmrìàli dello acque pubbliche, le
nòr di proóóduri tiriitä al Fë0&nte, sottoscritto þer
vist dal ministro della giustizia, in conformità a no-
stro ordike.
Il presinte decreto sarà. presentato. al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inberto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno,d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e disfarlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembro 1919.
VITTORíO EgíANUELE.

Nirti - blontana - Paitoxxo.
Visto, Il guardasigilli°: Montana.>

CAPo I.

.
Costituzionie e funziono

- dei triGiitiiÜi dollade e §ulibliche.
: Art. 1.

All'iaizio delÇanno,giudiziario il primopresidentediciasctfua
orte d'appello indicata nell'art. 05'del docräto-lergo 9 ottòbro
1919, ri. 2161, d'accordo col p-esidento della sezionò dosignata a
nual nero c>meiribiim)o deÍlo acque pubtdiobe, stabilisco i giorni
por udionze così del Collegio'como doisiudici delegati allo'istru.
zippi.

Ari 2.
Lo cancellerie delle sezioni di Corte d'appello designato a fun-

zionare come tribunali delle acque-pubbliche tengono, oltro af re-
gistri presaritti per Ja. sezione dalle leggi vigenti, un foglio di
udienza, un golo-di udienza, un c'egistro ýer deposito delle ordi-
nanže e sentenze proscritte, dall'art; 07 del decreto•legge e una

r,ubrica dei fascicoli di causa.
Art. 3.

Il t'ibunale superiore delle acáuo pubbliche istituito con l'art. 66
del deeroto legge ha Eedo in Ro*ma nel F alazzo di giustizia, noi lo-
cali all'uopo destirgti dal miniÀtro della giustizia.

Art. 4.
L'Ullleio di cancolÏcria fiel Tribunale superiore delle acque pub-

blíohd ò apertò al pùbblioo d le oro 9 alle 12,70 e dalle ore lß,30
alle 17.
Not giorni festivi ÛI chiudo alle ore 12.
In esso sono tenuti i regiltri prescritti dagli articoli 34 o 35 del

rogolamento approvalò com .R. decreto 10 dicembro 1882,'n. 1103
e quelli sprescritti nell'art colo 41 del regolamento approvato co

R. depreto 11 agpato 1907, n. 011, che igeno indispensabili allo esi-
geri2é del servizio e cho saranno indicati dal presidente.
Tutti i registri, prifon, di' esserejo ti in uso, sono numerati e vi-

dimati in ciascun foglio.dat presidepte o da uno dei gin11ei de lui
delegati.

Art. 5.
Tanto nel, tribunale superiore, quanto nei tribunali delle acque

pubbliche, gli originali delle sentenze sono conservati in apposito
volume.

I processi verbali e.g11.altri atti di causa sono conservati in op-
posito fascicolo per ciasenna causa, con relativo indice.

CAPo Il.

Procedura ippapzi ai tribunali.
Art. 6.

11 ricorso è sottoscritto dalla patie, o dal suo proegratoto o av-

Vocato. Al ricorso depositato a termini dell'art. 75 del decreto-

Jegge Ano unite tante cópie irtscarta libera quanti sono i compo-
nonti del collegio giudicante, e se si tratti. di ricogo in appello,
aloíeno due copie in carta liber.a dolla .sentenza agellata.
11 mandato al procuratore o all'avvocato può essere scritto a

piedi del ricorso a termini dellart. 76 del, decreto-legge, ovvero
conferito con procura sprialo o generale allo )iti, anebe di data
posteriorlore al riconso.

Art. 7.

Eseguito il deposito del ricorso, il c.ancelliere presenta gli atti al
presidente, il quale delega il giudice per l'istruzione con ordinanza
a piede del ricorso, che ó annotata del fasoicolo di causa.

Art. 8.

Salvo quanto à disposto nelÚart. 104 del decreto-logge, nelle
cause nelle quali è interessata la-pubblica amministry.ione iegual-
monte Ya'ida la notificasfoug·del ricorso eseguita al ministro del
lavori pu blici, o al préfètfo della Þrotin la ove ha sèttà il tribu-
nale a cui è dirotto il ricorso.
Sono sempre validè a ogni egotto lo notificazioni degli. atti del

procedimento, delle ordinanze o dello sentenze, fatte al praeura-
tore o'avvocato legalmentè costituito.
L4 parola 4 parto > usatinello disposizioni del decreto-legge in-

dina anche Î procuratori o avvocati legalmente costitgiti;
Art. 9.

Le dichiaraziopi di doinicilio'o di residenza e le elezioni di demi-
cilio, le domande, lo difego propopto oralmente sono rl(erite soma

mariamente nel processo verbale gella causa, il quala bottoscritto
dal giudioe e,dal cancolliere.
Lo domande, le ditese proposte por iscritto, nonehn 10 conclu-

sioni, possono essere presentate all'udienza o in cancolleria, e sono
vistato dal cancelliere prima dello scambio fra le pa-ti.

Art. 10.
Í documenti, riuniti in a no o piñ fasoicoli o provvisti di elenco

sottoscritto•dal producente sono comunicati in udignza all'altra
parte. Se questa chieda.di prenderno visione il giudico può diffe-
rira la causa ad altra udienza, ed ordlharo che i dócumenti gtessi
restino depositati nella, cgacelleria per 11 termine da Jul fissato.

Art. I l.
All'udienza di comparizioge fissata nel ricorso a norma dell'arti-

colo 72 del decreto-legge, 11 giudice delegato può, per giustificati
motivi, difl'orire la istruzione ad altra udienza, perchó lo garti for-
mulino le loro richiesto o co'nclusioni.
La causa non trattata o differita ò cancellata dal ruolo.

Art. 12..
Nei casi di impugnazione. di J.rdinanzo a termini dell'art. 79, se-

condo capoverso del decroto-logge, la parte opýonentoýavo, 'alme-
no tro giorni prima de1Fodienza stabilita perga risoluzione dell'in-
cidente, iscrivèrel la causa a ruolo e depositare tutti gli.atti o
documenti pelativi al giudizio di opposiziono.

Art. 13.

Quando 11 giudice delegato, valendosi della facoltå del citato arti-
colo 79 ultimo capoverso, ordini di uflicio una proya testimoniale,
o anodifichi gli articoli proposti dalla parte, stabilisco nell'ordi-
nanza il teruline entro il quale le parti sono autorizzate a. presen-
tare o modifleare la liste lei testimoni.

, Allorchè ai sensi del secondo capoverso dell'art. 82 a chiesto un
termine per indicare 11 nome dei testimoni di prova cotttraria, il
giudice rinvia la causa ad altra ulienza p3r tale indicaziong.e per
la eventuale articolazionedi fatti nuovi. In detta udenzailgiudice
pronnntia ordinanza sulla ammissione di tali fatti e, oc£6rrende,
fissa un termine all'altra parte per indicare il nomo dei testimoni
per la prova coatraria sui fatti nuovi.
Nei casi di forza maggiore, che rendano apsolutamente impossi-

bile l'esecuzione della prova nei giorni stabiliti, il ter'litino puo es-

sere prorogato anche olf re la durata fissata coll'art. 82, fqcendone
risultare i motivi nell'ord Danza deLgiudice.

Art. 14.
In occasione di accertamonti tecnici, il giudice può sentire testi-
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moet coa giuramento, senza alcuu:altra Iqvmalità di progetiara -

riassumendo nel verbale le loro dichiarísioni.
s Se i testintoni non si trovipo sul Inogo, il giudi:o puo ordinarne
la citazione anche immediata, o a brevisshno terinine.

Art. 15.
L'intervento previsto dall'art. 80 dél· decreto-legge può essere

esercitato anche nella ipotesi in cui, dopo sentenza inter ocutoria, '

la causa ritorni dínanzi al giudice delegato all'istruzione. .

Art. 16.
Quando il giudice delegato ritogga suffleiontemento. istruita la

causa, fissa l'udienza per la presentazibne delle conclusioni defl-
nitive.

Art. 17.
11 coutumaco che intenda valorsi della facoltà concessa dall'art!-

colo 93 del doeroto legge dopo il rièvio all'udionza del Collegio,
deve depositare in cancelleria la comparsa conclusionalo coi doog..
menti;.so intende camparire pàa dell'udienza, deve depositare i
documenti e modificare la comparsa allo parti costituite.
La comparizione pokefiore alla discussione della causa si effettua

con 10 norma stabilite nell'art. 49 del R. decreto 3Ï. agosto 1001,
n. 413, sul procedimento sommario.
Qualora il tribunalo lo ritenga opportuno, puð rúnetj;ere le parti

dinanzi al giudico delegato per ulteriori atti di istruéione, senza
deroga perb alle disposizioni'doll'art. 9Š del docteto legge.

Art. 18,
Le 14bmoric consentito dall'art. 95 devono essere depositate ja

cancellerli cinque giorni þrima di°quello fissato por lAdiscussione,
in numero sullleiýnte per i compononti il cóllegio Àimlicante e por
le singole parti costituito in giudizio. Esse sono scritte in carta li-

bera, e si applica una marca da ballo sul primo foglio dell'ori-

ginale.
Art, 19.

Al collegio che deliberi.sullacausadevono partecipare,assistendo
alla disedssione, il giudice delegäto all'istros one e il gíndice'teenjco
che abbia compiuto accertamenti istruttorf, salvo per entrambi il
caso di sopravvenuto impefimento, assolyto e duraturo.

Art. 20. .

Tosto che abbia pubblicato la sentenza, il caneolliere la trasmette
con gli atti all'utlicio del regiltro o no dà avviso alle parti perché
provvedano allA registrazione.
Restituiti 11entenza e gli atti dall'ufflolo del regisfro, il cancel-

liere no ese gisce la notificazione ai to.rmini dell'articolo 97 del de-
creto.legge.

Art. 21.
La notificazi ne do'le ordinanze e dello sentenze à fatta in con-

formità alle norme dello feggi sul bollo o sontiene:
'

a) l'inteitaziono dell'ordinanta o sentenza non la indicazione
delle parti;

b) la traserizione.igtegrale del dispositivo;
c) la data della pubblicazione.

Sull'originata e sule copie del dispositivo il .cancollioro riscuote
1 diritti di copia, prelevandoli dal deposito che le partisonotenute
a fare all'atto dell'iscrizione a ruolo della causa. Dallo stesso depo-
sito sono prelevate le spese della notificaziöne.
L'originale dell'atto à allegato al laseicolo .della causa.

Art. 22.
Quando il tribunale superiore delle acque pubbliche riformi una

sentenza di primo grado, ritiene.in ogni caso la causa 11xo alla sen-
tenza definitiva.

- CAPo 111.

Disposizioni speciali per i ricorsi indicati nelFart 70
del Regio decreto 9 ottobre 1919, n. 2161.

Art 23.

Ppr i ricorsi indicati all'art. 70 del decreto.legge si osservativ,
oltre lo disposizioni deglicarticoli 104 a 103 del pitato decreto, unehe
le seguenti: •

Art. 2L
SoÀµiekso presentit i sensi deÌUart. 70 del dooreto-legge,

propon'ga questioni della natura di quelle indicate ne1Pai•t. 67 del

citato decteto, e la cui risoluzione sia necessaria per la decisione
del ricorso il leibunale superiore delle acque.pubbliche é compe-
tente a decidero anche le suddetto questioni.

Art. 5.

La notilleazione dell°atto o provvedimento amministrativo è fatta
mofiante equsegna o trasmissione di una coya di esso ,in forma

amininiittatiya.
In mtinginza di disposizioni per la notificaziono in quista forma

nei regolamenti delPAmministrazione da cui l'attoo provvedimento
emana; la notilleazione si fa a mezzo della posta, con lettera rac-
comandata aperta e ricevuta di ritorpo, ö per mezzo di utilciale

giudiziarlo o di inesso comunale, alla persona interessatt, o ad uno
ßf sua filmiglii addetto, alla casa o al servizio, nella residenza, o
nel'domicilla o nolla dimora.
La relaziono della notifiaazione, redatta in ddypio originale, è da-

tata o sottoscritta dall'ufficiale giudig,9titio o dal mosso, e ðal con-
segnatario: se questi non puù o non vuole sottoscrivere no o fatta
mennono.

Un originale della relazione è dato all'interessato e l'altro ó ri-

messo alfautorità che ha omanato l'ordine della notificazione.
Si osservano inoltre, in quanto siano applicabilt, lo dÍsposizioni

del Codice di propelura civile, relati.ve alla notilleazione dolla ci-

tazione.
Art.10.

- Qualora si p etenda che un atto o provvedimento amministra-
tivo ollenda interessi di individui e di Enti giui'idici,1 quali, non
essendo direttamente contemplati nell'attä o provvedimeifo mede·
simo, non ne ábbiano ayuto notificazione nelle forme prescritto
dagli artiçoli precedenti, jI termine por ricorrere al tribunale de-

co re dal, giorno dc11a pubblicazione di un estratto di quell'atto o

provvedimento nella Gazetta ufficiale del Regno o inel Foglio
degli annunzi Icgali della,Provincia.

Art. 27.
L'autorità che ha eganato il provveditnonto impugnato può es-

sere rappresentata negli atti di istruzione ed anche allo udienze
da un suo funzionario all'uopo delega‡o, EGIDyre CO) patrooiuÍ0 0
l'assistenza dell'avvocato erariale.

APo IV.

Disposizioni sul gratuito pattooinio.
Art. 28.

Le disposizioni-contenuto nel R. decroto 6 didembre 18¾, n. 2627
c nella logge 10 giugno 1880, D. 5536, allegato 1), sul gratuito pa-
trociaio, sono estese alle capso od ai ricoret da trattarsi innanzi al
tribunale dello acque pubbliche, con los modificazioni chiseguono·
La conocasione del .gratuito patroóinio deliberata dglia Com-

missione per il gratuito µtropinio esistento presso la Corte di ap-
pello per le causo di competenzadel tribunalide]Icacquepubblicho
e da quelli presso Ig Cortidi cassazione di Roma, per le cause di
competenza det tribunalo superioro delló acque pubbliche.

Art. 29.
Pei ricorst indicati nell'art. 70 del deegetogegge il ýresidente

dolla Commissione può, poi casi d'urgenza, concedere til via prov-
visoria l'ammisãione al gratuito patrocinio, salvo a ottoptrre
'aŒaro alla Commissione neLa prima adunanza.
Qualora la coinmissione non fattfichi il decreto di ammissione

provvisoria, 11 ricorrento o .tonuto, sotto pena di doendenza, nel
termine di giorni trenta dalla comunicazione del decreto gefinitivo
dolþ Commissione, a rettificare nei rapporti dol' bollo il leorso o

gli atti prodotti ed effettuare il deposito dell'uocorrente carts
bollata.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
H neinis o rialla giustizia e degli affari direito: Ú0¶TARA.
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13 sturnero 2380 della raccolio.ts/)(ciale delle leggi e,dei Apereti

VlTTi I I lANIIELE III

per gr:rda :ii, Dür e per vapútà délla Nazione
M DTÈ U.lA

' Vista la legge 2Tluglio 193), n. 1255;
Sentito if Consiglio dei mihistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio
dei.ministri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. (31-ter : < Fondo da
erogarsi in sussidi .a favore di Comuni, ecc. », dello
stato di previsione del Ministero dell'interno, per l'eser-
claio Snanziario in corso ò aumentato della somma di
lire duemilióni (L. 2.000.000).

.

Questo degreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge e andri in vigore il giorno
stessò della sua pubblicazione nella Gazzetta utpcia,ic
del egno.
Ordiniamo che il presgnte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl '27 novembre 1919.
VITl'ORIO EMANTELE.

Visto,Àã gliardrÁsigilli: MonTARA.
NITTI - Seirozza.

18 fatemero 2200 della raccolta te/ficiais deste isyge,e ass decren

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

'

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1019, n. 12.55;
Sexitito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio 'dei
inisiri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretaio e decretiamo:
I o sifanziamento del capitolo n. « Spese casuali »

dòIlo stato di previsione della spesa del Ministero del-
finterno per l'esercizio 1919 MD. è aumentato della

sqmina di lire sessan;amila (L 60.000).
Questo decreto sarù presentato al Parlamento per

essere bonvertito itt legge ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del egno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale - delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

oþiupque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 25 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SCHANVER.

Vistó, Il guardasigilli: MonTARA. .

Il numero 2203 della raccolta uf¶iciale delle leggi e dei decreo
del Regno contiene il segueme decreto:

VITTORIO EMANUELE III
. par grada 41 Dio e per volunth della Naziene

RE D'fT.ALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. Œ5;

DELAEGNO -D ITALIA

Sentito il Coilsiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro :

Abbiamo decrelato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 95 « Indennità di viag-
gio e di,soggiorno agli impiegati m missione, ecc. >

dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
1 soreizio finanziario in corso ò aumentato della somma
di lire cinquantamila (L. 50.000).
Questo (tecreto sarà presentato al Parlamento per la

conveTsione in legge e andra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

. VITTORIO EMANUELE.
NITTI - ScHazu.

Visto, D maMaxigiik * MORTARA.

Il nuraero 2294 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Requo ôontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rfi D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1910, n. 1255:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

Per il tesoro;
Abbiamb decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-920 è isti-

tuito il capitolo 225.xia « Spese per la Commissione
incaricata degli stiidi per l'industrializzazione dei ser-
vizi a cui sono addetti gli operai dello Stato » con lo

6tenziamento di lire ventimila (L. 20 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed entrerå in vigore nel

giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
u!/iciale del Regno.
Ordiniamo che· il presente dec17eto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandg'a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.,
NITTI - ScrAxzan.

Numero 2:028 della raccolta V/ficiale delíe leggi e dei decreti

is2 Reçno contiene il seguente decreto:

19160 il Consiglio dei ministri;
Suba proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la marina, di concerto col ministro del tesoro;
Abuinino decretato a decretiamo:

AM. 1,
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sull'ordinamento del corpo it equipaggi e sullo stato giuridico dëi

sottufficiali di utarina, é abrbgato.
Art. 2.

Alle disposizioni transitorie dello stesso decreto eitato nel ' pro-
cedente articolo è aggiunto il seguente 'articolo :
Art. 68-Us. - I sottufBeiali che abbiano cornatique pristato säi•-

vizio dut'ante la guerra 1915-918, anche se abbiano compinto com-

plassivamente 32 anni o più di servizio, potranno restare iti ser -

vizio non oltro il 30 giugno 1920, liquidando la pénsione loro do-
vuta secpudo lehtorme dell'art. 51 del presente decrety e sulla base
dell'assegno o.etipendio da esso stibilito e percepito nell'ultimo
mese di servizio effettivo prestato.
Eguale trattamento sarà fatto ai sottufliciali collocati a riposo di

autorità durante l'anno 1920 in virtà dell'art. 50, secondo comma,
Ai sottufficiali di cui al primo corima però non spettano il com-

penso speciale di cui all'art. "/0 del presente decrètp, nè alcuna
indennità di richiamo.
I sottullþiali promossi ulliciali di complemento o della riserva

navale durante 14 guerra 1915-1918, e fino all'indata la vigore del

presente decreto, che abbiano prestato servizio entro tale periodo
di tompo ed abbiatto percepito posteriormente al loto licónziamento
dal corpo Reale equipaggi uno stiperidio uguale o superiore a

quello dovuto ai 6ottuinciali di pari g/ado irt virtà del presente de-

creto-legge, avranno facoltà di liquidare la pensione loro spettante
nella stessa misura e con le norme indicate nel prima capoverso
come se fossero rimasti in servizio quali sottufficiali.

Art. 3.
All'art! 64 è sostituito il seguente :s

Gli aumenti triennali di stipendio di L. 4000 dovuti agli attuali
capi di la e 2a classe in virtú dqll'articolo 42 saranno concessi in-

dipendentemente dagli anni di grado,11primo al compimento del 19
anno di servizio, e gli altri.successivi al compimento del 226, 25° e 286.

11 primo aumento quadriennale di L. 0,80 dovuto äi secondi capi
anziani sarà loro corrisposto quando compiano -12 anni di servizio.
1 capi di 2* classe che, essendo promossi al .grado superiore per

effetto dei trienui maturati in conseguenza dell'applicazione del 1°

comma del presente articolo, avessero uno stipendio superiore a

quello iniziale del nuovo grado, conserveranno ad personam.la dif-
ferenza tra lo, stipendio che gogovano all'atto della prqmozione e

qttello inizialo.del grado superiore.
Art. 4.

Di seguito all'articolo 58 song aggiunti i seguenti capoversi:
I secondi capi anziani, nell'anno in cui campiano il 15° di servizio

militare effettivo, computato come sopra, purché idonei, sono pro-
Ipossi capi di 23 classe indipendentemente dal, periodo di parma
nenza nel grado di secondo capo anziano.
I geoondi capi anziani che, essendo cosmpresi nel primo quinto

del ruolo, contino un numero eguale di anni di servizio a quello
deÎ empi di 26 classe nolla stessa categoria, potranno,se idonei,con-
seguire subito il grado superiore, ferraa restando la condizione sta-

bilita al primo ceinma del presente articolo per la promo2ionc a
capo di la classe.

Art. 5.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento pgr la sua con-

versioge 11) legge.
Ordiniamo che il präsente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoÌta ufficiale , delle

leggi e. dei decreti-del Regno d' Italia, mandando a

chinnque'spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Rorna, addì 24 novembre 1919.
) VITTORIO EMANUELE.

Nitti - SECHT -- Scitazza.

Visto, ll guardasigilli : MORTARA.

Ti numero à i dalla raccolta ¾/}iciais delig leggi e dei d«crgli
del Regne contiene il sagttente decrete:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1910 e per volontil della Nazione
SE D'ITALIA .

Vísta la legge 29 giugno, 1913, n. 797, sull'ordina-
mento dei corpi militari dolla' R marina, e sue modi-
ficaziolli;
Visto il decreto Luogotenenziale- 11 febbraio 1918,

n. 216, che instituisce la tabella degli ufficiali fuori
quadro per tutti i corpi militari dëlla R. marina, e
sue modificazioni:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro.della marina, di

concerto con quello del tesoro:
Alibiamo decretato e decretiamo

Art. 1.
Con la graduale smobilitazione dei servizi della R. marisna e l'av-

Vlamento di essi verso il definitivo assetto di pace, gli organici de-
gli ufficiali in servizio attivo permanente nei vari corpi della Regia
marina saranno successivamepte determinati con decreto Reale su

proposta del ministro della marina di concerto con quello del tesoro.
Gli organici definitivi saranno a tempo opportuno sottoposti al

Parlamento con legge speciale.
Art. 2.

Gli organici di pritha pu6blicazione, esclusi quelli delle capitane-
rie di porto e degli ufficiali del corpo R. .equipaggi, dovranno por-
tare complessivamente un totale di ufficiali inferiore di almeno 1115
al. totale degli ufIlc1äli in servhio attivo permanento ammesso dagli
organici ora in vigore compresi i ruoli fuori quadro.
In detti organici, escluso quello delle capitanerie di porto, non si

potrà superare in nessua corpo ed in nessun grado il numero degli
uffleiali ad esso assegnati dagli organici is vigore compresi i ruoli
fuori quadro: pero il computo dei contrammiragli e sotto ammi-

ragli, nonchè maggiori generali e brigadieri generali sarà fatto cu-
mulativamente per i due gradi; così pure il computo dei capitani
di fregata e capitani di corvetta e gradi corrispondenti.
È fatta eccezione per gli ufficiali subalterni del corpo R. equi-

paggi, 11 cui numero complessivo nel primo organico sarà stabilito
in 200.

Negli organici che saranno successivamente determinati non è

ammyso aumento di sdrta in nessun corpo e in nessun gkado; ma
soltanto diminuzioni in relazione alla graduale riduzione dei ser-
visi; fermo reatando il computo cumulativo dei contrailliniragli e
sottoammiragli, nonobò dei capitani di fregata e di ootvettg e gradi
corrispondenti. Eventuali aumenti fri qualcife grado debbono essere

compensati da equivalenti diminuzioni in gYadi pid elevati dello
stesso corpo.

Art. 3.
È soppresso qualsiasi ruolo speciale di ußlciali fuori' quadro.
I Princi¡ii Reali, che rivestono grado nella R. Iparink non sono

inclusi nel ruoli organici.
Possono essere collocati fuori quadro con eereto Ministeriale g

registrarsi alla Corte det conti.
' a). gli ufficiali appartogenti alla Casa militare di Sua Maestå

ed alle Case lililitari dei Principi'Reali;
,

b).il ministro, 11 sottosegretario di Stato ed 11 segretário ge-
nerale.
Perà il numero complessivo degli ufficiali ammiragli che potranno

essere collocat.i fuori quadro per effetto di questa disposizione non

dovr in nessun caso essere inaggiore di due;
c) gli ufficiali di qualsiasi corpo e grado messi temporanea-

meyte a disposizione di altri Ministeri in seguito a richiestá di essi
per servizi che presumibilmente dureranno oltro sei mesi, •

In massima .i rispettivi Ministeri reintegreranno a qußllo della



3002 GAZZETTA UPFICIALE

marina gli stipendi c le indenttità proteisÌonali di làÛ ufficíali, é
progederanno dirèttaniento"kl pagamento delle iudennità even-

taali;
d) gli utileiali di-qualsiasi corpo e grado, clie 11 ministro della

marinaadestinerà all'istruzione -nautica per sérvizi speciali o per
deficienza di insegnanti civili.
I o stipendio, l'indennità prot'essionato e le indennità eventuali di

questi util.oiali saranno reintegrate af competenti capítoli del bilancio
della marin'a, con opportuno passaggio di fandt dai competenti ca-
pitoli pae l'ištruzione nautica;

e) gli ufficiali medici messi a dispasizione del coinmissariat a
di emigrazione per il servizio di R. coutmissario sui piroscall che

trasportano emigranti e per i relativi servizi. direttivi, in esecu-

ziorie della legge 17 luglio 1910, n. 538.
11 Commîssariato di emigrazione reintegrerk al bilancio della ma-

rina gli stipendi e le indonnifa professionalidiquestinfilciali: prov-
vederà direttamente al pagamento delle indénaità evontuali;

f) gli uffleiali di vascellp S. A. N. che ottennero nel corpo
degli ufficiali specialisti direzionali, soppresso col decreto Luogote -
nenzialo 25 agesto 1919, n. 1513, promozione prima di uffleiali di

Vascello più anziani, resteranno fuori quadro fiûo a quando non
siano promossi quelli di vaseello più anziani, e saranno allora rias-
sorbit15
Let vacanze-costit.uite dal collocamento di utitciali fuori quadro

sabanno coperte entro tre mesi dalla data del collocamento fuori

gttadrá che ha creato ogni singola Vacanza; sempre qÍl°ando, s'in,
tende, nel rispettivo ruolo organico le vacanze così create non siano
stato coperte par il ritorno in quadro di altri ufficiali fuori quadro
o di ufficiali, clie cessano di casore in aspettativa o in disponibilità.
Gli ufflóiali,per i quali sono cessati i motivi dicollocamentofuori

'quadro,-rientreranno nel rpolo prganico,al loro ýosto di anzianith,

e il ruolo ó considerato temporaneamente aumentato del numero

di p6stic cdrrispondenti: non si potrà far luogo a promozione alcuna

par i gradi il cui organico ò in tali conditioni, finchò i pasti ecce-
denti non siano tutti assorbiti.

.

Gli utlleíali fuori quadro soub promossi quando ad essi spetta se-

condo il posto che occupino nel quadro di avanzamento: essi pas-
sano' fuori quadro nel ruolo del nuovo gaado. Le vacante che si

formano nel ruolo degli ufficiali co>l promossi non sono coparte.
Niilla ð variato,al disposto dei RR. decreti-loggo in data 10 agosto

1010, nD. 1468 IGO.
Art 4.

Le eccedenzè cho si verifleheranno riel ruolo organico in vigore
di ciascua corpo dovranno essore eliminate entro tro mesi dalla

data in' cui il ruolo é anda,to in vigore. All'uopo si applieherann ,

in quanto opcorra, i provvedimenti vigenti par la riduzionegiogli
organici dðl 11. eseroito; posizione auslliaria speciale per riduzione

di qñadhi per chi ha le condizioni, altrimenti aspattativa per ri-

duzióni di quadri.
Por i grädi di contrammiraglio e sotto-ammira,glio, per i gradi di

capitano di fregata e capitano di corvetta, nonchò per le coppie di
gradi corrispondenti, il compûto delle oceedenze da eliminaro con

l'applicazione delle disposizioni sunimenzionate sa fatto cumula-

tivamente por ciascuna coppia di g-adi.
Art. i

Fino a quando il ruolo organico temporaneo in vigore per cia-

er a corpo sarà suþerlore ai ruoli attualmente vigenti, esclusi i

rtioli'degli utileiali fuori quadro stabiliti con la tabella di cui al

dooreto Luogotenenziale n. 2l6, in gata 11 febbraio 1918, allo va-
canzo che si verifleheranno nei vari gradi di ciascun ruolo sarà

.provvaånto come segue:
1° nel grado di vice ammiraglio non si caprirà nessuna va-

canza;
2° nel grado di contrammiraglio e corrispondenti si coprirá

soltanto la quarta, ottava vacanza, o così di seguito, lasciando 800-

prí·ta le prime tre vacanze, o successivamente la quinta, seda e

settima, o così di seguito ,
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7 nel it'ado di capitana di vaseello e cdonspondenti si coprna
soltanteila forza,.sesta vacanza o costdi seguito;

4" nei gradi di capitano di c:rvetta, tonenti di vaseelk> o cor-

rispondenti, escluso quello di capitano del C. R. K, si coprich sol-

tanto la secontin vacanza la quarta e cosi di seguito;
5° nel grado di utilciale subalterno del C. R. E. si coprirà sol-

tanto la güarta vacanza, l'ottava e così di seguito in ciascuna ca-

tegoria. .

Per l'applicazione di queste. disposizioni le fra,zioni di unità sa-

ranno considerato come unitie inter<, in più.
E abrogato il it. decreto-legge n. 1421 in dita 17 luglio 1919 con-

cernente la materia oggetto di quest'articolo.

A coprire le vacanzo che eventualmente risultassero nell'appli-
cázione del primo ruolo organico di cui al presente decreto-legge
saranno chiamati innanzi tutto gli ufficiali che alla data di andata
in vigore di esso si trovassero ia aspettativa per riduzione di

quadri.
Detti ufficipli potranno pero oMenere l'aspettativa par motivi

speciali senza assegni ginsta la facoltà concessa con la legge n.806,
m data 18 luglio 1912, sullo stato d gli ufficiali del R. Osercito o

della R. marina.
Art. T

Il presente decreto avrà decorrenza dalla data della sua pubbli-
cazione e sarà presentato al, Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoha ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1919
VITTORIO EMANUELE.

NrtTi - Secui - SCHANZER.
Vistñ. 11 puae•dasigilli• MORTARA.

Il numero 2371 della raccolta ufficiale delle leFUi .e dei decreti
del Regno contiene i seguente decreto e

Visti i RR decreti 21 ennaio 1915, n..27. 5 e 11
febbraio 10; 3, un. A 2 e tù9, convertiti nella legge t°

aprile 1915. v. 4';6:
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con qtielli delle finanze
o dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

La disposizione delluttimo comma delfart. 6 del
R. decreto 21 gennaio 1915. n. 27, convertito nella

legge 1° aprile 1915. n. 470, è prorogata a °tutto il
biennios iu20 021.
Per la speta occorrente si faranno le relativo iscri-

zioni nel bilancio del Minisiero del tesoro.

Art '?

Ë prorogata fino a tutto il 192t la disposizione del-
l'a t. I da I R. decreto 11 febbraio 1915. n. 109, con-
vertito nella legge 1- aprilo 013, n. 416.

Art. 3.

Il presento decreto sarã presentato al Parlamento

per essero nv rt o in legge
Ordiniamo ce 11 prown neareto munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlg a di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

.

,
N=TTI - ScusNzas - TroEsco.

\isto,.Ti guardasigilli: MORTARA.

Il numero 2875 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretj
del Regno contiene il seguette decre¢p :

'
VITTORIO E31ÁNUEÑ III

per grazia di Dio e per volontia della Kazione
RE D'ITALIA.

Vista la legge 23 luglio 1914, n. Tú;
Viggo 1 art 29 della legge 7 1 lío 19Ò7, n. 429emo-

dificato con R. decreto 28 gittgno 1912, n. 728 ;
Seniito il Consiglio dei ministri

,,

Sulla proposta del ministro per i trasporti mari,ttimi
e ferroviari, di concerto con i ministri del tesoro e
der lavori pubblici;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il ministro per i irasporti marittimi e ferroviari o autorizzato ad

estendere; con decreto Ministorisle, alle linee osercitate dallo Stato
a regime normale le disposizioni di cui agli articoli 10 e 14 della
legge ß0 giugno 1906, n. 272, e relative,alla chiusura dei passaggi
a livello, alla sorveglianza ed alla custodia delle linee .seaon-
darie.

Art. 2;
Sulle linee esercitate a regiú\e econoinijo la marola dei troni non

à viacolata a .limiti di veloeità qualunque sia il sistema di frena-
tura, salvo le eccezioni che þer regimo di sicurezza saranno stabi-
lito con decreto del ministro dei trasporti marittimi e ferroviori.

Art, 3.
11 servizio dello costruz oai ferraviarie,è posto alla dipendenza

dt! ministro del traiporti, cessando le attribuzioni del Ministero dei
lavori pubblici nei riguardi delle ferrovie dello Stato.
Nulla ð innovato:

a) nei riguardi della competenza del Consiglio superiore dei
lavori pubblici per i progetti di coëtruzíonc di ferroyle di Stato;

b) nei riguardi della competenza del Migstero dei.lavori pub-
blici per le ferrovie concesse allindustria priveta c.per'le ferrovie
second'arie costruite a cura del Mitiistpro stesso con operazioni finan-
ziarie'corrispondenti al e sovvenzioni dhilonietriche.

Art. 4.
.

Le deliberazioni del Consiglia d'amministrazione delle ferrovie riei
riguardi delle costruzioni delle ferrovie di Stato e dei ersonale
cho vi è addetto sono sottoposte all'approvazione del mipistro dei
trasporti.
Alla gestione dei lavori c•ad ogni spasa inerente si provvedo di-

rettamente coi fondi stanziati nèl bilancio del Ministero dei tra-
sporti a norma dèll'art. 6.

Art. 5.
L'Istituto sperimentalo per le ferrovio o PIstituto snerimentale

por l'aeronautica sono fusi in un solo Istituto alla dipändenza del
ministro dei teaspotti.
Pr il petsonale relativo appartenente all'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato valgono le disposizioni dell'art. 3 del R. decreto
2 sitam' re 1919, n. 1597.

Art. 6.
Con decreto del ministro del tuoro sarà provveduto al passaggio

dei capitoli e dei fondi el alle variazioni oncorrenti nei bilanci del
Ministero dèi lavori pubblici, del Ministei'o del trasporti mailttimi
e ferroyin i e della Direzione generale delle ferrovie dello Stato in
dipthdeiza d.ello disporizioni con'entite;nel ptosotrto decreto istf-

Agepdgi,nç¶bilanogdel trasporti up ogpitolo aStudi e progetti
,per ferrovie nel 'Î'rentino e nella Venezia Giulia > con l'assegna-
zione di un milione per l'esereisío corrento.

Art. 7.

11 sËeondo comma dell'arf29 della legge 7 luglio 1907, n, 429,
modiacato con R. decreto 28 giugno 1912, n. 728, é rostituito come
segue:

Tali;mandati non possona.eccedere 14 somma di lire duecentow.
mila ed i relativi rendioonti mensili sono presentati alla ragioneriä
pel riscontro della Corte dei conti ».

Art. 8.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento p3r la sua con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raocolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manda dá a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addì 27 novembre 4919.
VITTORIO EM.ANUELE.

KrTn - DE IIITo -- SCITANZER -TANTANO.
Visto, 17 gaardasijilli : Moanni.

E nimeÄ 2379 dena ¥accolta zelliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it aeguente deoreto

VITTÖRÏO EMANETELÈ 111
per grazia di Dio e per selontà della NarJone

IUÞ D'lTALJA

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del
R. eseicito ;
Visto il regolamento di disciplina militare ;
Visto il R. decreto 17 febbraid 1907, n. 141, relatiyo

al matrimonio dei militari di truppa Ael R. esercito ;
Visto il regolamento organico ed il regolamento ge-

nerale dell'arma dei carabiþieri Re.ali ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 494 del 6 aprile

1919, riguardante provvedimenti per l'arm.a dei cara-
binieri Reali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla liroposta del Nostro miaistro segretario di

Stato lier gli , affari della guegra, di concerto con
quello dell'interno, del tesoro e dei lavori pubblici ; .

Abbingo decretato e decrettardor
. Att. I.

Per ottenere il permesso di contrarre matrimonio i sottufficiali
del RT esercito debbono aver compiuto di¢cì anni di servizio. Tile
copdiziono nont é richiesta per i macchinistisdelle specialità ferro-
vipri e Iagunari del genio e per i sottulliciali addetti a speciali
SetVizÍ ÌOODioÍ da designarsi da apposita istguzione, colla quale
verrango anche determinate le limitazioniidel numero dei permessi
in re'azione agli organici.
I.brigadieri, i marescialli di alloggio, i Glagesciallispapi ed i ma-

rescialli maggiori dei carabinieri Reali, possono essere autorizzati,
a contrarre matt•imonio quando abbiano éompiuto nove anni di
servizio. Per i krigadieri -dei carabinieri Reali la facoltà di son-
trarre matrimonio è peraltro limitata ad uÀa metà del·Ioto numero
complessivo quàle risulta dagli orgiñici.
Gli appuntáti dei carabinieri Reali aventi carlohe e posizioni spe.

ciali (iÍa determinarsi dal comando generale de1Parma) possono es.
sere autorizzati a contrarre inatrimonio quando abbiano compiuto
dodici anni di servizio e limitatamente ad ùn decimo del loro nu-
mero stabilitogn organico.

Art. 2.
I sottafliciali o gli appuntati delParma del cáÍnieri Iteali am,

mogliati per i quali non esistano gli occorrenti alloggi nele ri-
spettive caserme, potranno essore autorizzati ad alloggiaro fuori
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caserma solo pero nel caso, phe il loro impiego o le esigenze del
servizio e della disciplina, ad avviso del comando general'o dellkrma,
io consentano. L . j,

'

-

Qualora fkaiseano di tale autorizzazione Ifou com eþoi•à, d essi

il essermaggio per le famiglio: ed ai sottufficiali,..in luogo della
indennità di cui all'art. 12 del R. dooreto n. 1802 'deÌ 'á ottobre
1919, sarà corrisposta quella di L. 95 mensili che ,sárk: elevata a

L. 115, se si trovano in città con popolazione di 250.000' abitanti
e piú. fg ,

Uguali indenuità saranno corrisposte agli appuntati.
Art. 3.

Le nuove spese di alloggio dei sottufüciali . ed a puntati
saranno a carico del Ministero delfinterno che, dät 1° lu-
glio 1920, assumerà anche quello di tutti gli altri alloggi,'g!A esi-

stenti e per le caserme dell'arma, spese oggi sostenuto'dp11o Am-

ministrazioni provinciali, le quali cortisponderannol par3' al pre-
fato Dicastero un contributo annuo consolidato ,nella somma da

esse sinora per tal motivo stanziate nei loro bilanci.
Dalla data suddetta tutta quanto si riferisce al seÀvizià delle ca-

serui6 dell'arma verrå assunto, por conto del Ministero dell'interno,
dagli utlici del genio diVjle 00mþetenti nel territóriO ,ili baSB &

norme che saranno impartite dal Ministero dei lavo i pubblici ;
detti utBci dovranno gradatamento provvedge acchð ogni stáione
delfarma, entro tre anni, abbia almeno un alloggio per.'àotttÎfficiale
ammogliato.
Il numero degli alloggi da ammogliato nello caserme ove funzio-

nano comandi d'utflolali, sarà s¾bilito irt relazione alló esigenze del-
l'organico degli uffleiali e sottufficiali addetti ai comalidi modesipli.

Art. 4.

Le. disposizioni del R. decreto 14 febbraio 1907, n. 141..rintangono
in Viiore in quanto non siano modificate dal presente .decr .

Sono abrogate le disposizioqi contrarie al presente doe'reto.'
Art. 5.

11 presente decreto avrà vigore dal 1° dicembrÀ 1919 o'sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamq che il presente decreto, muuttp del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale' delle

leggi.e dei decreti del Regno d'Italia, ma,n do a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 noveinbre 1010.
VITTORIO EMANUELE.

NCFN - ALBRICCI - AN'fANO --

Visto, I guardasigilli : MónTARA.

Il numero 2387 della raccolta ufficiale delle leg ø dei 'decreti
el liggno contiens il segnante decre‡o :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della" eëi

RE D'lTALIA

Veduto l'art. 126 del decreto-legge 9 ottobie, 1919,
n. 2161, che autorizza il Nostro Governo a eglanare
disposizioni transitorie por l'attuazione del ddereto
medesimo ;

Ritenuta ja necessità di emanare quelle che con-
cernono il funžionamento dei tribunali speciali isti-
tuiti, col detto decreto, a modificazione dell'ordina-
mentó giurisdizionale anteriore ;

Sentito 11 Consiglio dei ministri;
-Sulla proposta del Nostro guardasigilli, segretario
di .Stato per la giustizia; e gli affari di culto, di con-
certo col ministro dei lavori pubblici;
Abþiamo decretato e decretiamo:

Per il funzionamento dei tribunali delle, acque pub-

blicho e del tribunale superiore, istituiti col
.

decreto-

legge 9 ottobre 1910, n. 2161, solio approvate, e

avranno effetto dal 1° gennaio 1920, le seguenti:
Disposizioni transitorie.

Art. 1.

Le cause pendenti al 1° gennaio 1920 avanti il tribunale delle

acque pubbliche, istituito con l'art. 3L del decreto Luogotenen-
zialo 20 novembre 1916, n. 1664, saranno iscritte nel ruolo del

tribunale superiore delle acque pubbliche istituito con l'art. 60

del it, decreto 9 ottobre 1919, n. 2161.
Però, qualora una delle parti lo domandi, saranno cancellate

dal detto ruolo e rinviate con ordinanza del presidente al com-

petente (tribunale delle acque pubbliche, designato nell'art. 65 deL
citato R. decreto le cause gelativo alle materie sþeeilicate nel-

l'art. 67 dello stesso deereto, oncettuate Quelle indicate nM se-

guente articolo.
Art. 2.

Itimangono in ogni caso devolute alla cognizione del tribunale

superiore delle acque pubbliche anche dal 1° gennaio 1920 in poi :
m le tause nelle quali sia già intervenuta una sentenza

interlocutoria del tribunale delle acque, istituito con l'art. 34 del

decreto Luogotenenziale El novembre lulS, n. 1064, o nelle quali
sia intervenuta una sentenza di annullamento delle sezioni unito
della Corte di cassazione, ai sensi dell'art 35 del detto decreto;

b) le cause per le quall'sia stata pronunciata dal giudice de-
legato all'istruzione l'ordmanza di rimessione all'udienza fissa del

tribunale, ai sensi dell'art. 32 del regolamento di procedura, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 24 gennaio 1917, n.85, ovvero

sia stato eseguito, anche in parte, un quaniasi mezzo istruttorio;
c) le cause per lo quali la facoltà di chiedere la cancella-

zione dal ruolo, di cui all'articolo precodente, non sia stata eser-

citata, dopo la entvata ia 3igore del presefite dooreto, da alcuna

delle parti prima della pronuncia di un'ordinanza da'parte del giu-
dice delegato all'isoruziono.

I ricorsi proposli anteriormente al 1° gennaio 1920, ai sensi delle
lettere d) ed e) dell'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20 novem-
bre 1916, n. leût, ninanzi al tribunale delle acque pubbliche, co-
stituito a norma dellprt. 34 dellostesso decroto, saranno devoluti
al tribunale superior delle acqua pubblicho e decisi secondo le
norme stabilite dal treto-legge ottobre 1919, n. 2161, e dal re-
lativa regolamento, per i ricorsi contemplati nell'art. 70 del detto

decreto-legge.
Art. 4.

Le cause indicate all'art.8 del deereto Luogotenenziale 2 settem-
bre 1017, n. 1507, che al 1° gennaio siano pendenti innanzi ad un

Collegio arbitrale e in cui sia stato già eseguito,anche in parte, un
mezzo istruttorio, saranno decise dal Collegio arbitrale.
Tutte le altre sono devolute, dalla data suindicata, alla c-gai-

zione del tribunale delle aeque pubbbche competente per territorio
o del tribunale superiore delle

. acque pubbliche, a seconda che

siano pendenti innanzi ad un Collegio di primo o di secondo

grado.
Per le cause doe e da yn Collegio arbitrale di primo grado l'ap-

pello avverso il lodo reintivo si propone al tribunale superiore delle
acque pubbliche nel modi prescritti nell'art. 101 del decreto 9 ot-

tobre 1919, n. 2161.
Il termine per proporre l'appelo e di giorni sessanta e decorre

dalla notificazione del lodo.

Le controversic menzionate nell'art. 8 del decreto Luogotenen-
ziale 2 settembre Ell7, n. 1597, che al 1° gennaio 1920 fossero an-

cora pendenti dinanzi ad un'autorità giudiziaria ordinaria, sono
devolute alti cognizione del tribunale delle acque competente per
territorio o del tribunale superiore delle acque pubbliche, secondo
la distinzione stabillia nel primo capoverso dell'art 4.
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Aft. 6.
Le istanze già penûenti dinanzi âl thibunale delle acque pubr.

bl.iche, nelle quali af 1° gennaio 1920 sia lii corso'il termino della
porènzione, saranno peronte qualo1% non siano riassunto entro il
30 giugno 1920.

Art. 7.
11 presidente del tribunale superiore delle acque, Ano a nuoya

disjiosizione, può essere collocato temporaneamente fuori del ruolo,
organico della magistratura quando il ministro della giustizia: lo
ritenga opportuno.

Art. 8.
Il presento decreto sarà presentato al ,Parlamento .per essero

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservažlo e di farlo observare.
Dato a Roma, addì 27 novembi'e 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitri -- MonTAnA - TANTANo.

Visto, Il guardasigilli: Moann.

,
Íl numero '!!Ilg della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
. \ RE IP ITALIA

Visto l'art. 1 (ultimo coloma) del decreto Luogote-
nenziale 13 agosto 1917, n 1393 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi

o ferroviari, .di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamó :

.Art, l.
G i agonti degli uñici delle ferrovie dello Stato, inscritti nel gra-

do transitorio 11° (lei ruoli di « movimento e traffico > amministra-
tivo, ragioneria, « lavori e costruzioni » « trazione voicolk e navi.

gazione » con anzianita di grado non inferÌ0re al 31 dicembre 1914,
sono promossi per titolo di anziatiità, accerbto dalle comlietenti
(Jommissioni di avanzamento, con decorrenza 1 kiugno 19i9'
quelli con anzianità di grado fino al 31 dicembre 1915, sarannp pro,
mossi alle stesse condizioni con decorrenza, 1* gennaio 1920.

* A r t. 2.
Gli agenti þromossi come all'art. I saranno inscritti anche in so-

prannumero nel grado 10° del ruolo amministrativo, se provenienti
dal gradó transitorio 11° dei rpoli di « movimento o traffico y am-
ministrativo e nel grado 10 nel ruolo di ragionerla, à lavori e co-
struzioni », « trazione veicoli e navigazione », se provenienti dal
grado transitorio l l" rispettivamelite nei- ruoli di ragioneria, « la-
vori e, costruzioni », « trazione veicoli e navigazione ».

Gli agenti del ruolo di motimento e traffico, insciitti nel gradp
10° del ruolo amministrativo per etretto delle presenti-disposizioni
potranno dopo il 30 giugno 1921 essere trasferiti nuovainente nel
ruolo di proveni'enza.

Art. 3.
Tutti gli agenti delÌe ferrovie dello Stàto, insci'itti al grado tran-

sitorio l 1° dei diversi ruoli, che non saranno promossi al grado 10°
in applicazione de11e disposizioni di cui agli articoli precedenti e
che ne facciano domanda entro un mese da!!a data di pubblicatione
delle pt omozioni di cui al presente decreto saranno promossi ain-
tanti di la-classe ed Inscritti nel grado 10" del ruolo del personale
ausilfario.

Art. 4.
Alle vacanze che si faranno nel grado di.segretario di 2a classe

entro if 30 giugno 1921 nel ruolo di movimento o traffico, anziehe

cop le norma di òui il titolo 11 capo ,secondo art 240 punto primo
del < Regolamento del personale > approvato con decreto Luogo-
tenenziale 13 agosto 7, n. 1393,. sarà provvoduto mediante pro-
mozione, per titolo'dì anzianità accertato dalla conipetente Com-

missione di avanzamento, fra i sotto capi del ruolo del personale
delle stazioni, appartenenti ai due elenchi di cui agli articoli 99 e

254 del regolamento del personale ehe abbiano compiuto non meno

di cinque anni di servizio nel grado e ne taqciano domanda entro
tro mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto per coloro
che hanno già la richiesta anzianitå di grado e dalla data di rag-
giungitilento di detta anzianità per quelli che l'avranno entro il

30 giugno 1931.
Art. 5. °

Ï sotto capi del ruolo del personale delle stazioni che abbiano

,
una anzianità utile per la reggenza non inferiore al 31 dicembre
1912, sono promossi per titolo di anziartita, acéertato dalla compe-
tente Commissione di avanzamento, al grado décimo, con decorrenza
f°.gonnaio 1920 ed inscritti anche in soprannamero nel grado 10°
del relativo ruolo. I sotto capi inscritt4 nell'elenco speciale transi-
torio, di cui all'art. 254 del regolamento del personale con anzia-
nità non inferiore al 31 dicembre 1912, sono promossi, per titolo di
apzianità, accertato como sopra, capi gestione e capi. telegrafisti
di 2* classe con la stessa decorrenza 1° gennajo 19ße.

Art. 6.
Nelle disposizioni contenute nell'art. 12 del R. docreto 2 settom-

bre 1919, n. 1588, sono compresi anche gli assistenti avventizi di
2a classe e quegli altri avventizi in pdssesso Ôei requisil regola-
mentari che prestprono servizio nelle cdhdizioni previste dal pre-
dètto decreto e.con mansioni corrispondenti a qualifichú di grado
mferioi•e'al 12°.

Art. 7.
Fermo restando, il limite massimo di somma fissato dall'arti-

colo l del decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1614, e non
oltro i sei mesi dalla pubblicazione del trattato di pace, potrà
essere concosso agli impiegati 'ed agonti çlelle ferrovie dello stato
un supplemento di prestito straordinario di guerra in ragione degli
aumenti di htipendio o paga 'concessi gon decreto-legge 11 gia,
gno 1919, a 912 e n. 1021

'

Il supplemento sarà caleolato sulla differeriza tra l'ammontare
del prestito già concesso e quello cui il richiedente risulterà

,
aver

diritto in.base all'emolu ento aumentato.
Lg corieessione e la uidazione del prestito suppletivo saranno

regolate dallo stesse a me saneite'Rai decreti Lyogotenenziali 27
oAobre 1918 n. 1614, e 16 dicembre 1918, n. 1936. Il contributo per
le spese di amtvinidrazione di personale, di cui al comma 26 del-
l'articolo unico del predetto decreto 16 dicembre 1018, ò elevato da
L. 30.000 a L. 45.000.

Ordiniamo' che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osset'vare.

Dato a Roma, addì 23 ottobro 1919.
VITTORIO EMANUELE.

,
NITTI - Da VITo - SUHANZER.

Visto, R guardasigißi: MoRTARA.

La raccolta. ufuciale de119 1egg1 e del decreti
.

de.1 Regno uontiene' in sunto 11 seguent e:
N. 2312. Regio decreto 30 novembre 1919, col quale, sulla

proposta del ministro della marina, viene modifi-
cato l'art. 5 del testo coordinato, ed approva quello
definitivo dd11o suituto organico della istituzione
'« De Meester », per gli Orfani.dei sottuilióiali della
R. marina.
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R¢lastono di S. 2. il ministro segretario di Stato per
gli af/'ari dell'iniççno, presidente del Consiglio
deiministri a S.M.11 Ro, in udienza del 24 luglio
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio <nmu-

na/e di Grumn Appida (Rrtri).
SlftE !

Un'inchiesta disposta di recente dal protetto dLBari ha- posto-in
lace numerosa e'gravidrregolarita e deficienzgnol fuitzÍonamento,
detPAmministrazione comunale di'Grumo Appula. , e

.I. Servizi contabili e.di segròteria progedevano disordÏnatamente;
,1 conti:rion venivano pfes.entati dal, 1013, i bilanci si deliberavano
ad, esercizio inoltratoitacendall figurare· in pa'reggio niedialite una
esa*gérata previsione del gettito delle tasse. -

La finanza confunale si dibattova in difilcoli liggravate anche
dal fatto che si impegnavan'o spe=e in oecedenza aigoiadiconsentifli
dal. bilanàio o che imr.sosionere l'ongre lleriv'ante dell'äumento di
cãro viveri concesso agli impiegati municÍpall'nónssi 'erano appll-
cato.Je imposto conse tite.dal decreto Luog.,tenonzialo.9 marzo,u; s·,
-Partieolarments gravi.:farono gli -accortampnti de1Plachiesto i.n'
ordine ai servizl'di approvvigionsinenti fdel-consumi, nella distri-
buzione dei generi alinyontart si erántilsato piétigianerie; la l'a.

rina destioata alla, popolazione .V,entva in parte. sottratta ed era

vouduta,a piezzi'suporlori a quelli þraticati.lin altrL Còmuni. 011
abili della gost.ione annonaria.pon si vergiivano.riella: passa muni.

oipale.
' 11 serYisio dol,dazÌo,'te'nuto in e'conomi non..era-comunqtio con-
trollato dall'Amministrazione ed sicuni generi, non egano sottoposti
al.pagamento. del tributö: .. L ,

,
. •.

11 patrim'inio'domunale,era trascurato; na,si erano, inskurati i
giudizi p>r lal'deýoluzione di namoros3.quiote, dominiali abbando-
nato dagli utenti.' Tugti 1 servlzi piibblial im ,ganero ed in isþaoio
quelli dello spazzamento'Act cimitero, del macello, della vigilanza,
igiegien,. erand abbandonati;.

,

s:
,

. , , y p:
L'Apiministraziong,,eni furo.no conteitatitali.gddebiti, non ha po-
t Ï;ãm tatirli nello sue giustificazioni; e .patcha la situazione creatar
daL malgoverno della rappresentánza elettive, chelha ormal perduto
complet.tmento la flilucia della:popolozioge, à talà chepon potrebbe'
essero pipareta coi mezg.,ordinari connoyi al. poterí d1.vignanza, e
di tutela; appare.indispensabilello scioglimento .del Consiglio o la

conseguento nomina. di unt R. commissario.
»A1,ohr, sul .

Éfdrme parego espresso.dai Consiglio di Stató nel-
radun'an sa delf8 lugÏio edrrente,. provved41o sohema di decreto ehe
mi onoro sottoporre all'augusta firma della\Maes% Tost e.

' f RIO EMANUEi E IJI

rer gTaz a di Dio e por volontà della Nazione
RE DTE.UAA

Sulla propos,ta del Nostro ministro segretario di Stato
peggli affari dell'interno, presiden+e del Consigifo dei
ministri;
Vgti gli articoli 323 e 321 del testo unico dola Icqge

coniunate o provinciale approvato col It. de ore t > 4 feb -

braio 19l5, numero 148, nonchè il decreto Lue gotonen-
ziale 2¢ maggio 1918, n. 757;
Abbiarno docrotato e doerotiamo:

Il Consig io comuuale di Grumo App ,
in p

vincia di Bari, à sciolto.
A rt. 2.

Il Nostro.ministro proponente è incaricato deßa ese-
ouzione del presente decreto. 1

Dato a Roma, addl 2 i luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N TTI. .

Ete agono dih'.J., ramtago, sogresprepg usato

gli affari d¢?i'interno, presidente, del Cossiglio déi
ministri, d.ß.,X. 11 Ro in udienia & 14.pg sto

19Í9 sul deeëÑfo
,

oh ogÙa il Ò igNojontunale
di'Ga'vello (Rovigo).

SIRE L

Un'inchiesta disposta tlal prefeito di Rovigo rilevó graviisiina ir-
rogolarità ed'abusi•nel funzion£ment(d91 servizi dipbudstiÙ dall
stato di äuerra, dšl comune di Gavello -

Un co9siderevole ammaíco vende'constatato nel fomÍi: aittiiipati
dâl distrótto militare, per i sussidi alle famiglio det richiatnati, fondi
la gestione dei-quali era st\ta ténuta:dal'gonnaio 1917 ali'agosto
1918, dal sindaco (ora defunto) obè poi pagamenti, sf facava coa-
diavare'da pei•aone di famiglia da'pn assessoro e da alcuni-dipen-
denti del Comune.

.
C

L'progazione de,i fondi de<tinati.alla assistiriza 'civilego pote
essere pionamente giustifba*a, manoandd spésho le IIrmo dòLirr-
cip'onti che risultarono anche in tiiÏaleh^o caso siituite e p¾rsino
imitate da altrafpessona; hellat conce'salone dei sussidi"che veniva
direttamente disposta dàll'Ammin straziona senza,1'i^ntervento del
Coinitato appositamente costitúlto era. stata accordata li pi•et'e-
ronza ai parenti degli amministratori e degl impiegati .comiinoli;
due dei-sussoliati diohiariroito di àYor'ricávuta una somma infa-
riore a quella ¿§þosta néi relativi registrf, 4Ìsconosciado Ìa anten-
,tiöitLdella quietanzo relatiëe; èd anche il oessioteÄel Comitato
d assistanza dichiaró che la..firma ALquietanza a duo mandati cátessi
daÌ Còmune a favore del Comitaio stesso era apse ifa,
Poichè alcuni fat£i rilevati dal fant.ibnario inituirente r.vestivano

carattero di reato, furono _donjuiclifi all'autoritå,gÍndiziaria pet
provvedimenti di competenial,
' Ürocedutod poi alla contcy‡azione degli addebiti all'amminÌstra
iþn'e, anesta nelle iusti&aationi Û(esentato non h potuto conte -

stúpo-1.'esattezzas.
Poichagssun assegnamanto si può fare sullMmministrazione.or-

ditinkia-per provvedere alla sistomazione dei servizl tÌol Ôomuna e

99¾ 1°eliminazione della irragolarità..e .degli abusi erilevati dall'in-
chiesta, appare indispensabilà lo selòglimento del Consiglio per af-
tsare provvisirjamento la gestione della civica aziendò ad lin'am-
inisfrazione straordinaria.

. a

Al che, sul conforme parere espresso dal Consigio di Stato in
aduniliag 18 luglio, proyyade lo schema di decretò che mi onoro
sottoporre alla firma della Nostra llaestä.

VITIOßlO EMÄNURLE PIII
per grazia di Dio e ordó¶¼riËà della NËzione

'
.

RE D'ITALIA

Su'la proposta del¾ostre ministio sdÈretorid di Stato
ped gli affar,i dell'interno presidente del Consiglio dei
.mbiistri;
Vísti gli arsicoli 323 e 3Ñ ifel testo u i d@ÚÍifigge

comunale e provinciale
,

approvato col R. decreto 4

febbraio 1905, n. 148; nonchè il deci•eté Luogotónen-
zialeá3, inaggio 1918, n. 757; ·

Ú signor*Giovanni Cannito ò cominato commissario Abbinino decretato e decretiimo:
straordinario per l'amministrazione provvisoria rti detto Art. 1.
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglo cc 11 Coniglio comunale di Gavello, in pyyincia dimuhale ai termini di loggo. Rovigo, ò sciolto.
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Il signor cava¡ier Giovanni Qafi, nominatodmiin- Il di tv. tÍottor L talo Rioitdo ò nominato com-
. . .. missario straordinario par l'afnministrasfone' prairvi -missario straordirrario per Tämmmistyazione provv4° soria di detfo- Comuile, fino all'insediamento döl nuovo

soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio òomunale af terminNi legge.
Consiglio comunale a teritini di10$49e Il Nostro ministro prodotto è incáti átõ dillä eëecu-
Ïl 30ati ministro prédetto a incãHedt della égou sione del presente decreto.

zione del presente decreto. Dato a Roina adË 11 sottembrã 1919
Dato a Roma. addi 14 agosto. 1919.

.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE Nitu

NITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ,
ministri, a Sua Maestà il Íte, in udienza dels'il
settembrc 1919, sul decreto diae scioglie il Consiglio
comunale di Santorama in Colle (Bari).

SIRE I -

. Una ínchiesta disposta di recente dal prefetto Bali pose in
luce deplorevoli. abusi e deficienze nell'andamento dei pubblici
servizi del comune di Santeramo in Colle : la gestione annonaria
procedova dikordinatamente senza controllo, procurando un onero

considerevole al bilancio; la distribuzione, dei generi alimentari
tesserati dava luogo a parzialità, per cui alcuni amministratori
avevano dovuto essere denunciati all'autorita giudiziaria; db-
bandonati i servizi dell'illgminazionepubblica.e dello spazzamento.
gli amministratopi si ingeriva.no yindebitamento nel :maneggio del
ganaro municipale o duc di essi, essenlo átati chiainati a f'aT'
pprte ¢f tina Commissione per l'aArismento al Javoro, si orapo
fatti assegnare-un sussîdio personalc di disoccupazionp, sotto pro-
testo che le care della carica impedivano loro di lavorare.
Nella distrif>uzioac dei sussidi di disoccupazione prevalevana poi

criter‡ di.partito, come m genere in tutta l'attività esplicata dal-
l'Amministrazione.
Lo sgaverno de la rappresentanza e'ottiva, i p-ocedimónti pe-

Bali gjrviati contro alcuni suoi .componeuti ed i continui soprusi
e Is rapp esaglie cui essa si pbbbud ma contro colero ohe militano
nel, parþito contrario, mentre lo han tolto .ogni prestigio ed auto-
rith, hanno determinato tra la popolations tale stato d'animo che
dopta serie preoccupazioni .pel mantonimente dell'ording pubblico
e potrebbp dar luogo gravi incideali. ove ally deplofata condi-
zione di cose non foso prontamente ovylato con up radicalo proy.
Vedynonto,
lg tala situazione, principalmente por ragioyi di ordino pubblito,

apparo indispensabile lo ;cioglimento dal Cousiglio comunale.
Al che, sul conformo parere espresso dal Consiglio di Stato nella

adunanza del 24 giugno ultimó scorso, provvedo lo schema di de-
creto che mi onoro di sottoporre alla Brma di Vostra igestä.

VITTORIO E3IANfJELE III
er grazia di Dio e per volontà della Kazione

RE D'ITALIk

,
Sulla proposta del Nostro ministrp eegretario di Stato

per gli Mfar.i dell'inter'no, presidente flel Gonsiglio dei
ministri;
Vistfgl ar ticoli 323 e 324 del testo unÏco della legge

comunalp a provincíale approvato cob Rego decreto
4 febbrálo 4915, n.148, nonchè, il decreto Luogotenen-
ziale 23 inaggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L

11 Condi lio comua Ín di Senterunoin falle,in pro-
vincia di Bari, à sciolto.

Relazione, di ß. g il ministró segretario di e Stato per
gli affari dell'interiso, presideùte del Consiglio
dei ;¾inistri, a S. 11 Èe,

, i# udiensk .dell'ii
sauem re f9Ì$, i i djoieto chi iso glië ll Consi-
glio comunale di Fyrrazzano (Campoþasso).

SlitE I

11 CousigÏio comunale di Ferrazzano ha perdotoger dimissioni e

per morte pid di due terzi dei suoi componenti o non à quindi in
grado di funzionare.
D'altra parto, e oudo i pubblici servizi in disordige, copie ha

acdertato una recente inchiesta, per l'esclusiya ingerenza del sin-
daco nel governo della civica azienda, si rende necessario, come ha
ritanuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 23 agosto, lo
s:ioglimento del Congiglio comunale.
A ci6 provvedo jl decreto cho mi onoro di sottoporre alla augusta

111ma di Voska liaestk.

VITTORIO EMANUELE III
per gr.ûla di Dio e § voi ntfi della Nazione

RE.D ITALIA

Suna proposta dél Nostro ministro segretario di¶tato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mmistri; . .

Visti gil articoli 323 e 33& del testo unico delia logge
comunale e provinciale, approvato col Rt decreto 4:feb-
braio 1915, n. 148, noncho il deureto Luógotonantiale
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo déeretato e decretiamo:

Art. i.
If Consiglië oomunale di Ferrazzano, in provir\oià di

Campobasso ò seiolto.

Art. 2.
Ù signor. Ascanio. Sepa è nommato commissario

, straordinario per l'Amministrazione provvisoriat di
detto Comano, fino all'insediantento del attoro. Cono
sigliofcomµuale,,ai terniini di legge.

· Il Nostfo ministi·o predetto ò ideatiento llella àsõëtt-
zione del presonte decreto.

Dato a Ronia, addi f Ï. detteinbre 1919.
VITTORIO EMANUELK

Nixor.

0õniitato ilitËriäinliterÌale
per.la sistemazione delle industrie di gtterra

La seconda seziono della Giunta esecutiva, nella sua seduta dál
13 dicembre 1919, ha Áeliboioto di apportare 4Ì listitm di novem-
bre 19|9 dei prezzi di vendiin al printidei prodotti métallidi o rot-
tami di proprietà dello stato le sagenti Tariazioni valevoli par,
vendite a partirò del 20 dicembre 1919.
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1. Gldss A forno elettrico, L. 40 010 kg.
Billottes, barre e blocchetti di acciaio duro da proiettili da

rilaminare, L. 65 id.
Lamiere per dinamo, L. 200 id.
Lamiere per trasforipatori, L. 2'50 id.

Corda spinosa zineata in rotoli, L. 85 id.

2. Soppressione dei prezzi segnati a fianco delle diciture:
Ematite.

Billettes omogeneo americana da rilaminare.
3. Sostituzione della dicitura: « Listino nr.0. Valevole per tutte le

consegne a partire dal 27 novembre 1919, n. 9 », con la se-

guente: « Listino n. 10. Valevole per tutte le vendito, a partire
dal 20 dicembre 1919, listino n. 10 ».

4. Sostituzione delle condizioni di vendita•con le seguenti:
« Tutti i prezzi si.intendono per quanti.tativi non inferiori a

10 tonnellate. Le merci sono franco nel propri magazzini.
Lo spesq di carico e di trasporto saranno a carico .della ditta

e la merce viaggiera a rischio e pericolo del richiedente. Le

ditte devono provvedere direttamente a richiedere i vagoni alle
ferrovie dello Stato.

L'Amministpazione dello Stato non accetta reclami di sorta

quando il materiale è escito dai suoi magazzini e lascia tutta
la•responsabilità ,délle conseguenze dell'impiego del materiali
stessi all'acquirente.
L'Amministrazione dello Stato a un- mese data dalla presen-

tazione della richiesta si riserva la facoltà a suo insindapabile
giudizio di annullare l'ordinazione qualora la ditta non abbia

provveduto ad inviare i fondi relativi, ovvero non abbia prov-
veduto al ritiro del materiale.
Il pagamento si intende sempre anticipata e le vendite si in-

tenderanno tutte effettuate salvo le disponibilità.
Per le spedizioni che non raggiungano 11 vagone completo

le eventuali spese di imballaggio saranno a carico dell'acqui-
rente.
La cessione e distribuzione dei rottami di ferro, acciaio e

ghisa, e di tutte le altre materie primo siderurgiche di pro-
prie1h dello Stato, sono riservate esclusivamente all'Ußicio ma-

terie prime siderurgiche del Ministero per l'industria, il com-
mercio e il lavoro in Roma ».

5. Sostituzione dell'annotazione: « por gli extra di spessore riferirsi
al listino dell'Unione prodotti siderurgici di Milano >, con la

seguente: « per gli extra di spessore dei fili di ferro riferirsi
al listino allegato, delle Fabbriche riunite punto o filo di ferio
via Cusani, .Milano ».

0, Sostituzione del: < Nota bene. -- Per i materiali provvisoria-
mente indisponibili sono stati omessi i prezzi corrispondenti »,
con il seguente : « N. B. - I prezzi dei materiali che non flgu-
rano nel listino dovranno essere richiesti di volta in yolta, alla
26 eezione della Giunta, dagli Enti che gli hanno in caýco co-

municandone le quantità esistenti ». ,

7. Sostituz,iono.delle: prima, terza e quarta dicitura' alla catego- ·

ria A dei Rottami, rispettivamente con le seguenti:
« Rottami da copertura per ferriera: Jamiere per copertura

da 6mm. e più di spessore in lunghezza non inferiore a 500 mm.
non superiore a 1000 mm. e larghezza non minore di 200 mm. ».

« Rottami di ofilcina in ferro e acciaio provenienti dalla la-
Torazione del terro nuovo e delPacciaio, aventi spessore da

4 mm. in più, iti compresi i paletti da reticolati deteriorati,
cavalli di frisia, istrici e scheggie di granata ».

< Rottami pesanti di ferro e acciaio, raccogliticci: attrezzi da
campagna e ferro arrugginito in genere da mm. 4 in più, corda
spinosa pressata o tagliata e cords spinoss nera in rotoli dete-
riorata ».

8. Pubblicaziono integrale degli Extra secondo le deliberazioni della
ea sezione della Giunta del 25 novembre 1919.

DISPOSIZIONI DLVERSS -

M IN IS TER O

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Régno nel giorno 19 dicembre 1919.

O
CONSOLIDATI

Con godimento Note
In oorso

3.50 */, netto (1006)
, .

81.07
.
-

3.50 */o netto (1902) . .
- -

3 jo lordo , , . , , . ,
- -

5 °/, netto . . . . . . .
89.57 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 10 dicembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 121,37 -- Lqndra 51,'N - Svizzera 247,19 - New York 13,46
- Gro 203,31.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicato.
Con decreto del ministro dei lavori pubblici 10 dicembre 1919

a. 5893, ò stato approvato il perimetro della bonifica del territorio
fra il colatere Tagliata ed i fiumi Oglio e Po quale risulta dall a
proposta 3l maggio 1919 del Consorzio interprovinciale di scolo
Navarolo.

Tale perimetro è cod individuato:
DalPincontro della Roggia Bissolina (Guzzolo di S. Margherita)

col < Tagliata > con andamento saltuario passa per Sette Pozzi,
S. Fiorano di Sopra tra Pieve d'Olmi e Borlengo, lambisee la Casa
Cantarana a mezzogiorno della quale prende la strada Pieve d'Olmi-
8. Daniele; a mezzodi di que,9t'abitato, per il displuvio del Riolo va
alla Chiavica So.resina; per la strada Isola Pescaroli-Motta BalufD,
toacando Solarolo Paganino perviene al confine comunale di S. Da.
niele-Motta Baluffi col cui andamento incontra il cavo Delmona,
continua sulla destra del cavo stesso poi della Roggia Molina sino
al contino territoriale MottaBalutil, Scandolara Ravara; da qui,con
line3 tortuosa, rag.iunge l'argine del Po presso la cascina Tara-
mella fra Isola Pescaroll o Gussola; per l'argine sinistro di Po ed
i dpstri d'Oglio e Tagliata chiude all'incontro di questa con Bis-
Solina.

I DIFFIDA.

Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse e special-
mente le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche del Re-
gno, che il Ministero dei lavori pubblici non assume alcun.impegno
per l'invio di qualsiasi pubblicazione fatta senza speciale ordina-

zione, e non si crede in obbligo di respingere gli -esemplari e nn-

meri che gli potranno pr avventura essere indirizzati e molto meno
di pagare il relativo prezzo di vendita o di abbonamento.

RINISTEËO DELLE FINANŽ¾

Disposiz1one nel personale dipendente:
Direzione generale dei inonopoli industriali (Privatire).

Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1919:

Magnano Linda, maestra nelle manifatture dei tabacchi, o, a sua
domanda, collocata a riposo per infermith, a decorrere dal 1
luglio 1919.
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MINISTERO DELLE POÚÉÉ E DEI TELEGIULFI
A ww I s o.

11 giorno 13 dicembre 1919, in Terenzo, provincia di Parma, è
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a
classe, con grario limjtato di giorno.

CONCONSE
IL AIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE COLONIE
. Visto 11 R. decreto lô agosto 1919, n. 1466, che autorizza, a co..

prire, sedolido le norme stabilite dal dooreto rhedesimo, i p6stiva-
canti nei ruoli del personale amministrativo e di ragioneria di que-
sto Ministero ;
Visti i propri decreti, in data del 21 agosto 1919, con i quali sono

stati banditi due concorsi per titoli: uno a ventiposti di segreta-
rio delle varie classi, e*1'altro ad otto posti di págioniere delle ul- ,

time tre classi;
. Ritenuto che nel frattempo altri posti si sono tesi vacanti nei
predetti ruoli;

Decreta s

I posíÎ messi a concorso nell'Amministrazione coloniale, ooi de-
crett hiinisteriali :N agosto 1919, sono aumontati da venti a venti-
quattro per i segretari e da otto ad undici per i ragionioi•i.

.

'

Essi sono cosi ripartiti ne11e varie classi:

1. - Segretari:
6 di prima olaste;
6 di seconda classe;
5 di terza olasse;
7 di quarta classe.

2. - Ragionieri :

3 di seconda classe;
4 di terza classe;
4 di quarta .claESS. s

Il presente gecreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 7 novembre 1919.

ROSSL

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMËRA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 16 dicembre 1919
(Continuarione e pne).

di responsabilità dei contribuenti italiani, anche qui sarà facile il
rimedio, il quale è stato già da noi previsto e prestabilito (Benis-
simo!).
Abbiamo, con piena coscienza del nostro compito e con fede si-

cura, iniziato l'opera di consolidamento del debito di tesoreria o di

moderazione della circolazione eartacea, il cui eccesso é causa di
tanti danni. Dipenderà dalla larghezza con cui il popolo italiano ac-
ooglierk Pappello che,gli abblacio rivolto per la sottoscrizione del
nuovo prestito, il vedore se il risanamento della finanza potrà com•
piersi presto e con risultati risolutivi.
Noi crediamo, nella misura delle nostre forze, di aver fatto il no-

stro novere.
Ma quel che può fare un Ministero è ben poca cose. Il Toro pro-

tagonista della'scena politica è il popolo e la nostragalvezza di-
pende dalla coscienza oho esso mostrerà di avere dei doverl snoi in

quest'ora diffleile e non scevra di periëoli.
Occorre che tutti, senza eccezÌone, facciano il loro dovere, sotto- ,

derivendo largamente il nuovo prestito. Se la borghesia non con-

correrà largamente 61 nuovo prestito essa sanzionegå la propria
condamia. Oggi cont ihnendo a salvare la finanza dello Stato, cia-
souno salva se stesso. Peggio per chi non lo comprende. Chi fosse
tanto cicco da non voler oggi dare voloritariarkente le sue disponi-
bilità allo Stato,pensi che vi è una legge superiore di moralità e
di pocessità politica che imporrebbe allo Stato di domandafo alla

coerciziond quanto non avesgo patuto ottenere dalla libera volontà
dei cittadini. (Commenti).
Ed ocoorre anche oggi nelPavvenire che i cittadini paghino co-

scienziosamente le nuove e le vecchie imposte. La prerogativa dei

pgpoli Veramente grandi o che hanno 11 diritto di aspirare ad una

parte non secondaria nd1 consorzio delle genti, ó il periso della col-
,1ettività e dei doveri pubblici.
Noi, modestamente, abbiamo seminato: i nostri successort racco-

glieranno, no siamo convinti, una larga mèsse. A noi spettano le

critiche, essi avranno le laudi. Ma di cio poco importa; 11 nostro

piû ardente desiderio é uño -solo : che l'Italia esea al più presto
dallerpresenti difBcoltà e 9,tosperi e crosoli, sempre più di forzoeco
nomica e politica, per il bene delle sue genti. (Vive approvazioni-
Applausi Commenti all'estrema sinistra).
MEDA, si era iscritto a parlare col proposito di esamittare la ri-

forma delle imposizíone diretta teste attuata con dooreto-legge à
di spiegare le ragioni pei le quali non crede appí•otabili la sensi-
bili e in qualohe punto sostanziali varianti apportate al"diéegno di
legge quale era étato da 1(i originariamento formulató epresentate
alla Camera nella tornata llel 6 marzo último doorso.
Ma poiche ha avuto dal ministro delle finanze affidamènto ohe,

in conformità del resto > quanto il decreto prescrive, ešso sarà

presentato por la convalída þrima della sospensione del lavorÏ par.
lamentari, sicché a!Ia loro ripresa potrà essere discusso, si'riserva
di trattare allora il tema con maggiore ampiezza e in ogni sua
parte.

Presidenza del presidente ORLA,NDO SÁýDRINI, sî occupa della condizione eoogomica ed amininistra-
Esposiziono finanzipria.-Discussione del disegno di legge: Proroga tiva del Veneto,,dovo quasi tutti i Comuni e quasi tuttL gli enti

oll'ásercizio provvisorio dei bilanci. · locali sono amministr°ati da commissari Regi.
* SCIIANZER.Come ministro del tesoro io dovevo e 4ebbo preoc. Ne consegue ohe l'azione di tutti questicommissari, ridotta a sem-
cuparmi non solo del gettito dello imposto, ma anche delle condi. plici atti amministrativg risulta monca ed inellicaco. Descrive le

zioni dell'economia riazionale. condizioni doploravoli nelle quali si dibatte l'agricoltura nel Veneto
Credo tuttavia di poter ripetere che abbiamo creato un sistema

che assicur alla finánza ,dellö Stato poderoí¡i strumenti per 11 suo
assestamento e per fronteggiare qualunque necessità del suo avve-
nire. Se le nuove iniposte non renderanno abbastanza sarà facile
11 rimedio con l'gamento delle aliquote. Noi abbiamo creduto di
dover tener conto oggi del fatto che l'Italia esce pur ora da una
crisi gravissima, & che é imprudenzi imporre uno sforzo immediata
troppò grande ad ,un organismo indebolito e che ha bisogno di
tempo poi ricostituire le sue energie.
Só per tluel ohe riguarda i metodi di accertamento i fatti dimo-

strer mm chg avremo avuto troppa ûducia nel senso di dovere e

e deplora 14 mancanza della farit a di grano turco, che costituisce
il principale alimento di quelle popolazioni.
Itileva, anche (1 maggior inferire della malaria dovuto ai vasti ,

allagamenti prodotti dall'abbandono delle opere di bonifica e di ar.
ginatura, mentre in molte località difetta l'acqua potabile, e la pra-
tica ha dimostrato la inutilita-dei metodt eseagitati per •la èteri-
lizzazione dolle atque infette.
Lamenta mancanza di lohli per le scuole, di maestri e di

materiali par l'insegnamento; e deplora la grande disoccupazione,
particolarmente nella regione frialana.
Itende omaggio alla buona volontà del ministro delle terre libe-
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rate, Ana;crede ebo essa sia.paralizzata dall'azione deticiente degli
oëgani 44 lui dipondenti e in þnere dal fago choJopera à

sabordinata aquella, di altri Mmisteri.
Invoca qtiladi la sollecita ripresa in tutta Ja _regione delle opere

pubbliche, di ulolte dellp quali esistono già 1 progetti esecutivi, in-
.tralelati-dalla barqqrazii.
In caso diverso le condizioni di quelle popolazioni si presente-

ranno sompte più terribilii sia per la mancanza di abitazioni, sia
pör la mancanza di indumenti. (Interruzioni).
Lamenta la psiguità dei stridi, riehîsyûando l'attenzione del mi-

nÌstro su alcuni oplsodi, pietosi; ed è lieto che si sia abbandonato
11 proposito di sos;ttuire ai-sussidi le cucine economicho.
Segnala specialmento le disastroso condizioni di Caorle e di altri

paesi e deorive 11 pessluxo stato, dei locali destinati altammmi-
stiezione della giustizia-ed alle carcert : -

Quµto al risarcimento del danni di guerra pileva como sieno stati
dattfiriora.«gliintendenti di finanza mezzi finanziari assolutamente
irgisori ilt confronto alla valutazione dei danni stessi fatta dal-M1-
.nistego delle terro liberate.
Mitche l'Istituto 'fedoralo di credito, creato appunto per rendere
.più sptdita la concessione delle anticipazioni sulle indennità, non è

statosiinanziatg nolla misura promessa e quindi è rimasto msutil-.
ciente al suo scopo.
Cosi l'opeça degli intendent¾dt finanza e degli agenti deUe .im-

peste riegoe inadegunta alle richieste dei danneggiati per il com.
plicato moecanismo dell? istruptorie alle quali debbono caere sot,

t.aposto'le domande di rigarcimento.

A questo proposito ritiene che converrebbe seguire l esempio e lg,
pçatica degli Istituti assicuratori, i quali procedono alle verifiche
,4ei danni in maniera rapida o semplice, e ne propongono poi Ma
.liquidar,ione agli interessatL
Javita.il ministro a far si che la legge sui risarcimenti sia app,li.

casa rapidaniente e completamon6eyin modo da tranquilhzzare quelle
popolazioni.
Raccomanja il regolamento dei.buoni della Cassa veneta; sui

quali è stato giä dato il 40 per cento satto forma di arconto, e ri-
leva che le corono por le terre redente sono state valutate al .60

cento, dando luógo così ad una disparità di trattamento sfra

Etenig liberate e redente. (Interruzioni del ininistro del tesoro).
Prendp atþo dell'intperuzione del ministro che assicura che,i

buoni della C_assa -venota saranno valutati sino al 60 yr conto.
Si augura che qqpale trattamento sia fatto nel cambio delle

corone.
Loda lipprg del Alinistora per 1organizzazione dei consorzi roo-
ocaici, ma deplora che il loro funzionamento sia s ato instílll:ionte,
entre à necessario provvologo alla ricostituzione fiel patrimonio

zoutecnico che interessa dirottamento Palimenta2ione e l'agricol-
tyrar

.

Insiste perché la motoaaratura dei ¢ampi sia fath none aziende
'ià conto dirisarcimenti di danni.
Cenclude ripetendo come l'opera del Governo :Ja stata impar ni

bisogni dello popolazioni, non per coÏpa di uomim, Lia per colpa di
g,ilytemi, ed esprimendo la fiducia che il Governo posst dare par
liarventro maggiori aflidamonti, sullesplicazione delfopers sue.

(Vive approvazioni - Applausi - Afelte congratulazioni).
Presentazione di disegni di legge.

SCEIÀNZER, ministro del tesoro, presenta 11 disegno di legge:
Conversione in Ingge del R. decreto 27 novembre 10 0. n ital.

he modifice il IL decreto 23 ottobre 1919, n. 12 pi ca i
ruoh apertiy talune categorie del personale Udle Mnuunntra-
goni provinciali. . .

A '

PAhTANO, ministro dei lavori pubbhei, presenta i eguenn di-
segni di legge :

€onversigne 10 legge del R. deerch 2 bettembre 19W, n 1827,
rigottrdento l'istituzione di un Ente denominato: Consor¿.io di c'e
4tto per opere pubbliche.

Convar6ione in legge del R. decreto 2 settetybre 1919, u. 1915,

concernent provvMunenti por l'organizzazione di pronto soc-

torso teculeo a santario nolki eventualità di dinstri tellui'ici.'
Approvazione delle convenzh ni 29 maggio 1916 e 29 novembt'e

lŸ9, tra i delegau dei ministri dei lavori pubblici e del tetero e
IS Società per le strade ferrate secondarie della Sardegna e per
le ferrovie complementari della Sardegna, relative alla gestione
dell'esereino delle rete delle ferrovie secondarie Sarde alla pre-
detta società per le ferrovio compiomentari.

Coni orsione in legge del R. aeereto 30 novembre IDID, n. .
. . ,

conocendhte 11pprovazione delle difnde notificato per 11 iiscatto
delle ifnee ferroviario da Udino per Palmanova, Portogruar6 e da San
Giorgio di Nogaro all'antico confino austro-ungarico.

Conversiono in legge del Regio decreto 8 lugl o 1919, n. 1271

riguardante la concessione di mutui per opere idrauliche e di si-
stemazione dei baemi montan . °•

Conversione in legge del Itegio de3reto°2 ottobre 1919, n. 1995,
che approva i provvedimenti per favorire la produzione e la uti-
lizzazione della energia idro elettrida.

Sulle derivazioni ed utilizzazioni di neque pubbliebe e sulla co-
struzione di serbatoi e laghi artificiali.
MOltTARA, ministro della giustizig e degli aflhei di culto, pt'e-

.
senta i seguenti disegni di legge:

.
Riforma giudiziaria.
Conversione, in legge del R. deereto-logge 2 settembre 1919,

971661, che Norvede a migliorare il trattamento di ripaso deglig
impiegati degli atellivi notarili, distrettuali e sussidiariinscrittialla
Cassa 41 previdenza.

Conversione m legge del Regio decreto -legge 12 ottobre 1919,
n. 100:, che modities alcune dispositioni della legge 19 dicembre
1912, n. 011, sull'ordinamento giudiziario.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 novembre 1919,
n. ±39, contenente provvedimenti a favore dei notai.

Conversione in legge del Regio decrei.o-legge 2 settembre 1919,
n. 1399, che m difica la costituzione del Consiglio di amministra-
zione e dsciplina per gli impiegati degli archivi notarili.

Conversione in legge dal decreto-logge Luogotenenziale 17 mar-
zo 1918, n. 306, che dal 1 febbraio 1918 e sino a· tutto l'esercizio
dnanziario successho a queno in eri sarà pubblicata la pace, eleva
l'assegno supplementare ai parroci del Regno e deferisce altresi
alla decisione del ministro di grazia e giustizia e dei culti tutte le

controversie et neernenti gli assegni indisati nel deereto medesimo.
Acouvenione in legge del decretoLuogotenenziale9maggiol918,

a,055, che n.odifica l'art. I de1°decreto-leggo Luogotenenziale 17
marzo 1918, n. 396, circa Paumento dell assegno supplementare al
parroei del liegno.

Conorsione in legge deldecreto-leggeLuogotenenziale24aprile
19 R n. 017. ehe attribuisce all'entorità giudiziaria tutte le contro-
versie relativo all'gpplicazione del decreto-legge Luogotenenziale 17

marzo luis, n 3 0, e di ogni altro provvedimento circa assegni di
congru e doreto+gge Luogotenenziale 6 luglio 1910, n. lltG:
aho anme asseye di eengrua al parrect

ce n id;go d i it decrcto-legge lL settembre 1910,
a 1701, che a sino a i aanne L. 20 l'assegno che sicorrisponde
ciall'Amtoicistrazione del fondo per il multo agli ceonomi spirituali,
civilmente riconosciati durante la vacanza delle parrocchie.

Con väsio e in legge dei decteu-'ogge Luogotenenziali 23 di-
nem o

,
n. 8, che peoroga per l'anno 1916 le didpasizioni

tegli a ton over dei RM. décroli gennain 1015, n. 18,
de : noe Opokoni del R.decreto

roi mento del a gigstizia noi luoghi
o!P em ennom 19: sono inantenute in vi-
ora no a t od cembro MT, gennaio 19;8, n. 14, che man-

em vigern a dio dHembre 191H ie norme degli ultimi tre
apavorsi delfart. I del R. decrew 28 genoco UG, a. 48,3coneg-
a ute provvedimenti relatici all'amministraz one della giustitia nei
luoghi colpiti dal terremoto del 13 gennaio 19|5, 5 gennaio 1919,
n. I1, che munthe in signe a Wfo diconbre 1919 gli nitimi tre



GAZÈRTTA OFÉIOIALE DÉL REGNO D' ITALIA 3071

capoversi dell'art. 1 del R. deci'eto 23 gennaio 1913, n. 4 circa la
amministrazione della giastizia nei luoghi colpiti dal terrcmoto del
13 gennaio 1911

,

Conversione in legge del dereto I uogotenenziale 13 marzo

191P, n. 45ô, che apprava la convenzione par la costrnzione in Bei
gamo d un eddicio ad uso degli ullici giudiziari

Conversione in legge del R. deeroto-legge 12 ottobre 1919, au-
mero 1902, che autoriza a indire concorsi per posti vacanti nei
ruoli organici del persoriale della carriera amministrativa, di ra-
gioneria e di ordine nel Ministero di graz a, giustizia e dei culti.

Conversiono in legge del R. decreto-legge 4 novembie 1919,
n. 2070, che stabilisco norme per la liquidazione a favoro dei ma-

gistrati e funzionari giudiziari delle indennità di trasferta stabilite
dal decreto Luogotenenziale 14 settealbro 1918, n. 1131.
La sedula termina alle 18,30.

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì, 17 dicembre 1919

Presidenza del presidente O RLAN DO.
La seduta comincia alle 15.

µIICI, segretario, legge. il processo verbale della seduta di ieri,
cho é approvato.

erißcazioni di poteri.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha verificato

non essere contestabili le elezioni dei deputati Brunelli, Croce. Zue-
cliini Betti, Salvatori Luigi, Brancoli, Manciai, Chiesa.
Dichiara convalidato <16este olezioni.

Gieramento.
CILOCE, giura.

Interrogazioni.
GRASSI, sottosogretario di Stato por l'interno, risp|ndendo agli

onorevoli Bev.ione, Federzoni, Marconcini e Casalini, espone che li
B dicembre scorso, proclamato lo sciopero generale a Torino, in
seguito ai fatti di Roma, si ebbero a lamentare gravissimi inei-
denti con aggressioni di vetture tramviario, di cittadini e di niill-

tari, che vennero percossi o colpiti con sassato.
'

II c>lonnello flossi, mentre rincasava, ed altri cittadini furono
gravemente feriti con armi da taglio.
11 giorno successivo, dopo un comizio cui intervennero settemila

dimostranti, alcuni nuclei continuarono le loro aggressioni contro
uñielati e an3he contro/gli studenti che stavano dInanzi l'1stituto
tecnico
Contro gli studenti, poiché uno di ossi dichiaro che avrebbe sem-

pre gridato « Viva l'Italia'>, furono tirato sassato e colpi di rg
voltella, uno dei quali colpi mortalmente lo studente Del Piano e

ne feri un.altro.
Corsa la voce che dalle finestro dell' Istituto tecnico era stato

sparato un colpo di rivoltella sulla folla, i dimostranti con una fitta
sassaiola dettero Passalto all' Istituto, e otto persone e una signa-
rina rimasero feriti.
Il preside, nell'orgasmo del montento, <lovendo pravvedoro alÌk

tutela degli studenti, nún riusci wt avvertire telefonicamente la i
questura; elo che avrebbe certamente imperlito violenzocosigravi.
Nel pomeriggio si verificarono altre gravi aggressioni contro la

forza pubblica. I carabinieri, fatti segno a colpi di arma da fuoco,
dovettero scaricare i moschetti, e un borghese cadde morta'menip
ferito. Nella sera un uffielale in bleic!etta fu gravemente (erito da
.un colpo di rivoltella.
Rileva che i dolorosi avvenimenti furono causati anche dall'intil-

traziono nei dimostranti di elementi teppistici; e che si dovette al
pronto accorrera della forza pubblica, ovunque fosse necessario, e
alla sua calma e sereniin. se vi,1enze 19eggiori poterono essere im-
pedite. .

Allo studente ueeiso e n'le vittime tutte invia un mesto tributó
di rimpianto. .

•

lEVIONE, prenle atto delle dichiarazioni del Governo. Stigmatizza
i sanguitiott eccessi, avvertenio ele altri dolorosi ineidenti potreb-
bero narrarsi oltre quelli narrati dall'onorevole sottosegretario di
Stato.

Manda un revereute saluto alla memoria dello studento Pietro
del Piano, colpito crudolmente per aver gridato: « Yiva l'Italfa! »
(Appravakioni).
Fa nòtare che quelic, che funestarono in quei giorni la Cith di

Torino, furotro v~ere scene di delinquenza dovute a torme di teppisti
e di malviventi.
It contro questi elementi torbiti e pericolosi invoca tutta l'oner-

gia de:Ie autorità preposto all'ordine pubblico. Ne credo che il Go-
Terno abbia esaurito il compito suo col trasferimento del que,
store.

Confi;la che saranno adottati i provnedimenti necessari perché
siffatti dolorosi fatti non abbiano a rinnovarsi per l'avvenire per
11 buon nomo e per l'onore del nostro paese. (Vive approva-
zioni).

_

MARCONCINI, manda un commesso saluto alla memoria dello stu-
dente Del Piano, di quest'umile figlio del popolo che nell'austerità
dello studio si prepirava al suo avvenire.

Deplora l'inconsulta propaganda di odio (Vive interruzioni alla
estrema sinistra), per cui la plebšglia ha potuto essere spinta, con
la uccisione dello staclente Del Piano, a manifestare i suoi senti-
menti di avversione alla gioventù colta, come se l'istruzione fosso

privilegio di una· classo e non invece il mezzo pel quale ogatma
puo, con la forza della volontà, ascendere al sommo della gerar-
eth sociale. (Applausi al centro -^tgterruzioni e rumori all'estre.
ma sinistra).
Ricorda come anche, morendo, il Del Piano, che por la Patria

avgva otTorto la vita ed,era stato ferito in guerra, riaffermassecol
sua nobile grido come nessue progresso sia possibile se tutte'le

singole idealità non siano saldamente costituite in un regime di
ordinata liberta. (Applausi al centro - Rumori alPestrema sinistra)
Manda agli infelici genitori l'espressione dõl più vivo rimpianto.

(Viviapplausi). (Contisiin).

CRONAQA ITALIANA

Sua".Maestà il Pse, accompagnato dal generaje Citta-
dini, suo aiutante di caurpo, dal generale Clergoi, gal
maggiore Carta e dal comandante Morlundo, si recò
iermattina a Fiumicino per, constatare le condizioni
della popolazione, dopo la campagna antimalarica.
Ricevuto dalle autorità 10eali, dall'on. senatore Grassi

e dal vice·direttore generale della sanità pubb¾ca
comm. Massea, il Sovrano s'interessò vivamente dei
risultati della campagna sanititria, noncha delle condi-
zioni di quei terrazzani.
Sua Maestà assistette poscia all'inaugurazion'e d'un

nuovo sistema di cura antimalarica e visitò le loca-
lità di Portovocchio e Portonuovo, ripartendo per
Roma.

Federazione naalouale fra le associazioni di pub-
blica assistenza. -.Nei giorni scorsi si é riunito in Roma, nog
sua sede di via Parione, n. 40, il Consiglio federale delle Socistò
di pubblica assistenzg italiane.
Sono state interamente discusse ed esaurite le questioni poste 41.

l'ordino del giorno: fra le quali notiamo le piú importanti e cioé
la ripresa della pubbücazione di un giornale federale, la istituzion'e
di una Cassa di assicurazione per i militi; e la ripartizione fra la
145 Società federato di una quota degli utili ricavati dalla LottérÍa
nazionalo, estratta lo scorso giugno. L'assegnazione del reparto à
stata possibile soltanto per 66 Società in quanto che le rimanenti
non avevano sutilaientemente documentato i danni finanziafi sóp.
portati in conseguenza della guerra. 11 Consiglio si ä troYato quindt
nella necessità di accantonare circa la metà della somlaa dispogi.
bile rimandando 11 reparto definitivo alla sua adunanza della pri-
inavora prosima.



8079 GA22BTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il Consiglio ha inoltre deciso che il fondo federalo ammontanto
a circa L. 400 O()3 sia investito in cartelle nominali del consolidato
italiano.
Prima di sciogliersi, il Consiglio ha fatto vivissimi voti al Gover-

no per ottenere quel contributo che é notessario per dare maggiore
itidt•emento alla vita delle Società esistenti ed alla costituzione di
nuove Associazioni nelle terre ora redente e nello colonie,. dando
Ilicarico al proprio presidente del Consiglio.
Concorso. - Su proposta dell'on. Rava, la deputazione di sto-

ria'patria di Bclogna ha bandito un concorso con cospicul premi,
auspice la Cassa di risparnio ravennate, per la compilazione della
storia di Ravenna.
Il Ïävoro storico dov'essere compiuto nel 1, in occasione delle

feste .per il centenario danteseo.

TELEGRAMMI " STEFANI
,, .

r

REftLlNO, 18. - Si ha da Mollaco di Baviera: La Commissione
défla Costituzione del Landtag bavarese ha approvato il progetto di
10ggé relativo all'autonomia amministrativa del Palatinato.
,VAI(SAVIA, 18. - Giunge;notižia da Kiew che dopo che le co-

municazioni sono state là tágliate dalle truppe rosse, è cessato ogni
ifornimento di approivigi namenti e la popolazione à decimata
dal'tifo esentomatico o da ' fame. Vi sono 600 morti al giorno.
' PÁllIGI, 18. - Il barone ersnor ha fatto perveniro oggi al so-
gretariato della Conferenza una nota oho accompagna il testo della
legge approvata il 13 dicembse dall'assemblea nazionale e che re-

gola la procedura da' seguire dinanzi ai tribunali dell'Impero per
Wettere sotto processo i colpevoli di fatti• commessi in árritorio
straniero in violazione delle leggi di guerra.
LONDRA, 18. - La Camera dei lordi ha approvato in terza

lettura un bill che conferisce all'India un principio di autonomia.
LONiiRA, 18. - Gargera dei comuni. - Il crimo ministro Lloyd

Georgo dichiata che sarebbe pericoloso per il buon accordo tra le
llotenzo o per la pace rendere pubbliche lo discussioni di tutti i
i~problemi diffici,1i.
. A proposito delPaecordo franco-inglese, Lloyd George dichiara che
ò impossiblie discutere la questiono partendo dall'ipotesi gratuita
che gli Etati Uniti non ratificheranno il trattato. L'Inghilterra, egli
dice, non ha mai atlacciato simile ipotesi e non si è dunque Vinco-
lata-in previsione di un caso simile.
Parlando della questione rus la Lloyd George dichiara che gli al-

Ibati osserveradno una politica di aspettativa. Essi concluderanno
la póce appena si troveranno di fronte ad un Governo regolare sta-
bile che rappresenti realmente il popolo russo.

Qudito all'Austria, gli alleati hanno.agito nella misura delle loro
forze per sollevare la sua miseria. Edsi non possono fare nulla di

pin, a meno che gli Stati Uniti, con le loro vaste riservo, non ven-
gaito ad assumersi una parte dell'eccessivo fardello dell'Europa.
La firma della pace con la Turchia è stata ritgrdata soltanto per

permettere agli Stati IJniti di prendere una decisione. Gli alleati
conaltideranno la pace appena possibile. Essi riprenderanno in pro-
posito prossimarilente a Londra e piû probabilmente in Francia le

discussioni che fin da ptincipio si sono mostrate piene di promesse.
Qtialunque decisione prendaao gli Stati Uniti, la Gran Bretagna è

lierfettamente decisa a prestare l'opera sua perché sia condotta a

buon fine l'istituzione della Società delle nazioni che è assoluta-

mente necossaria per la pace universale. .

LONDRA, 19. - Cantera dei comtini. - Il segretario· por PIrlanda
parla,ndo di un attentato di cui lord Frank è stato vittima oggi
diòë ohe quattro bombe furono lanciate da digo una siepe. Uno
dégli necisori ha sparato dallá via mentre passava lord Frank ed

ptato ucciso dalla scorta militare.

Gli sono state trovate indosso due rivoltelle. Gli assassani che si
trovavano dietro la siepe sono riusciti a fuggi e.
Preston pronuncia un discorso. 11 ministro d8t' commero.fo dies

che il 98 par cento dei controlli stabiliti sul commercio gono stati

soppressi.
Uno o due sono ancora necessari; -per esempio il coni¡rollo sul

oarbone, la cui toppressione avrebbe l'offetto di far salire il prezzo
del carbone in modo esorbitante e facilmente fino a centi socllini

por tonnellata.

LONDRA, 19. - Un comunicato dell'Agenzea Renter dice:
' 11 Belgio aveva chiesto la costituzione di una lega od alleanza
per garantire la sua sicurezza. Esso ha rifiutato l'offerta di un ac-

cordo, ai terminí del quale si garantiva per cinque anni l'integrità
territoriale lii caso di aggressione da esso non provocata.
Ill Belgio ritiene che durante questo periodo di cinque anni non

sia possibile minacciare seriamente la sua 'integrità, e chiede un

periodo più lungo.
Gli si é risposto di riprendere la neutralità garantita dal trat-

tato del 1839. Il Belgio ha decllaato questa offerta.
I governi francese, inglese e belga esaminano attualmente insiome

altre proposte.
11 Belgio avrebbe an certo timore per l'atteggiamento degli Stati

Uniti nei riguardi del patto anglo-franco-amerijano.
PARIGI, 49 - 11 presidente del Consiglio, Clémenceau, ha ripreso

stamano le sue occupazioni al Ministero dolla guerra, ove non si

.
cra più recato dal suo ritorno da Londra.

PARIGI, 19. - Camera dei deputati. - Prendendo poésesso della
presidenza, Deschanol saluta la riunione dell'Alsazia e della Lorena

alla Francia. Dichiara che il primo dovere del Parlamento è quello
tii sistemare la situazione diplomatica, economica e finanziaria ed.

aggiunge che la Francia vuole una politica estera degna dei suoi

sacrifici, non cedendo che alle garanzie necessario alla sua sicu-

rezza, ai suoi interessi, ai suoi diritti ed alla stretta esecuzione del
trattato di Versailles. .

*

Deschanel dimostra la necessità di risollevare rapidamente le re-
gioni devastate, di migliorare i trasporti, di portare al loro giusto
valore le colonie, di riformare la legislazionc sociale e termina di-

cendo: Per fare un buon lavoro s1 pens1 sempre a coloro che sono

caduti per la patria.
BERLINO. 19. - i stata nominata la Commissione incarienta di

preparare d'accordo con i delegati degli alleati la messa in vigore
del trattato di Versailles.
Una prima parte di essa è partita ieri sera da Berlino e com-

prende periti militari che avranno il compito speciale di preparare
lo sgombero dei territori sottoposti a plebiscito, il trasportó delle
truppe alleate, eee. .

La Commissione à diretta'dagli aiutanti maggiorivon Beoettidher
e von Michaelis.
La seconda parte della Commissione, presieduta da von Simson,

direttore del Ministero degli affari esteri, si occuparà pid ,special-
mente delle questioni della trasmissione dei poteri amministrativi.
I membri di questa Commissiobe partiranno da Berlino stasera e

Tarriveranno a Parigi domenica.
BASILEA, 19. --- Si ha da Vienna: Il borgomastro è stato avver-

tito da un membro dell'Ambaseiata italiana che la Croce Rossa ita-
liana si incaricherebbe del mantenimento dei 15.000 bamlini vien-
nesi,che sarebbero ospitati nelle località dei dintorni immediati di
Roma.
I>ue del gatt del menone di Vienna accompagnerebbero i bambini

per assieu tsi delle buone condizioni del trasporto Quest'opera
sarà condotta a termine con il concorso del Governo italiano
I gioenah sono unanimi el dichiarare che la cavitatevole azione

sarà accola con eaMa riconoscenza dalla popolazione viennese.

Direttoral DARIO PRKÙZY. Tipografla delle hTantellata. TUMING RAFFAELE, gererde responsabile.


